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1 PREMESSA 
Il presente report illustra le attività di monitoraggio ambientale svolte nell’ambito della 

convenzione stipulata tra la R.C.M costruzioni S.r.l. e l’Università di Salerno, finalizzate al 

controllo delle potenziali pressioni ambientali indotte dall’esecuzione dei lavori di prolungamento 

del molo Manfredi e consolidamento del ciglio banchina della testata del molo 3 gennaio. 

L’elaborato riporta i risultati analitici dell’attività di monitoraggio condotta nel primo trimestre 

Marzo-Maggio 2013, finalizzata alla definizione dello stato qualitativo ambientale. I risultati sono 

presentati per componente ambientale e tema specifico investigato, definiti nell’ambito del 

Piano di monitoraggio, allegato alla nota presentata in data 19/02/2013, relativa agli interventi di 

minimizzazione degli impatti ambientali. 

In Tabella 1.1 si riporta il piano di monitoraggio, con i parametri analitici e le frequenze di 

campionamento per ciascun comparto ambientale investigato, opportunamente integrato sulla 

base della richiesta di integrazioni trasmesse da ARPAC con nota prot. 0015248 del 

20/03/2013. In Figura 1.1 si riporta la localizzazione dei punti scelti per il monitoraggio 

ambientale, comprensivi dei punti aggiuntivi scelti da ARPAC relativi al monitoraggio del rumore 

(R08-R09). 

  

Tabella 1.1 – Piano di monitoraggio integrato sulla base della richiesta di integrazioni trasmesse 
da ARPAC con nota prot. 0015248 del 20/03/2013 

 
Tema 

specifico 
Attività 

Campionamento 

n° punti Modalità/strumentazione Frequenza 

A
m

bi
en

te
 

m
ar

in
o 

Stato 
qualitativo 

Parametri in situ, 
Parametri di laboratorio 

5 
Misura puntuale con sonda 

multiparametrica 
trimestrale 

Sedimenti 
marini 

Parametri di laboratorio 
(comprensivi dei SST, IPA 

e idrocarburi totali) 
5 

Metodiche di legge (APAT, 
CNR, IRSA, …) 

semestrale 

A
tm

os
fe

ra
 

Stato 
qualitativo 

Inquinanti atmosferici 
convenzionali: NOx, NO, 

NO2, CO 

5 

Misure giornaliere continue 
con determinazione di medie 
orarie con campionamento 

con analizzatori in laboratorio 
mobile 

trimestrale 
Inquinanti atmosferici: 
benzene, toluene, altri 

COV 

Determinazione valore medio 
su campionamento continuo 

con canister 
Polveri PM10 Determinazione valore medio 

su campionamento continuo 
con campionatore 

gravimetrico 

Polveri PM2,5 

IPA e Metalli 

R
um

or
e Clima 

acustico 
ambientale 

Monitoraggio acustico 
Leq[A]  

9 

Determinazione valore medio 
orario su campionamento 

continuo di 1 h con fonometro 
di classe I 

mensile 
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Figura 1.1 – Localizzazione punti di monitoraggio 
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2 PROGRAMMA DELLE ATTIVITA’ SVOLTE 
In Tabella 2.1 si riporta il programma delle attività svolte nel periodo compreso tra il 5 Marzo e 

22 Maggio 2013, relative alla definizione dello stato qualitativo ambientale delle matrici 

investigate. 

 

Tabella 2.1 - Programma delle attività svolte nel periodo Marzo-Maggio 2013 
 Tema 

specifico 
Attività Postazioni  Data campionamento 

A
m

bi
en

te
 

m
ar

in
o 

Stato 
qualitativo 

Determinazione dei 
parametri in situ e di 

laboratorio 
AM01-AM05 11 Marzo 

Sedimenti 
marini 

Parametri di 
laboratorio 

AM01-AM05 11 Marzo 

A
tm

os
fe

ra
 

Stato 
qualitativo 

Determinazione 
CO, NO,NOx, 

NO2,PM10,PM2.5, 
IPA 

AM01 6 Marzo 
AM02 8 Marzo 
AM03 5 Marzo 
AM04 11 Marzo 
AM05 7 Marzo 

Determinazione COV 
AM03 5 Marzo 

AM01; AM02; 
AM04; AM05 

14 Marzo 

R
um

or
e 

Clima acustico 
ambientale 

Monitoraggio acustico 
Leq[A] 

Postazioni 
Campagna 

I  II III 
R01 5 Marzo 16 Aprile 22 Maggio 
R02 5 Marzo 16 Aprile 16 Maggio 
R03 5 Marzo 16 Aprile 16 Maggio 
R04 9 Marzo 15 Aprile 16 Maggio 
R05 9 Marzo 17 Aprile 21 Maggio 
R06 11 Marzo 16 Aprile 22 Maggio 
R07 11 Marzo 16 Aprile 22 Maggio 
R08 8 Aprile 17 Aprile 22 Maggio 
R09 8 Aprile 17 Aprile 21 Maggio 
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3 RISULTATI ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO 

AMBIENTE MARINO 
 

3.1 Identificazione dei punti di campionamento 

In Figura 3.1 si riporta la rappresentazione dei punti identificati con le sigle AM01-AM05 nella 

planimetria dei punti di campionamento, oggetto di monitoraggio dell’ambiente marino.  

 

 
Figura 3.1 - Rappresentazione grafica dei punti di campionamento dell’ambiente marino 
 

In Tabella 3.1 si riporta l’identificazione cartografica dei punti di campionamento, georeferenziati 

nel sistema UTM WGS84.  

 

Tabella 3.1 – Identificazione cartografica nel sistema UTM WGS84 dei punti di monitoraggio 
dell’ambiente marino 

ID coordinata Est coordinata Nord 

AM01 14°45’51’’ 40°40’23’’ 
AM02 14°45’54’’ 40°40’24’’ 
AM03 14°45’05’’ 40°40’26’’ 
AM04 14°45’09’’ 40°40’24’’ 
AM05 14°45’08’’ 40°40’21’’ 
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3.2 Stato qualitativo 

Il prelievo e la formazione dei campioni per la caratterizzazione dello stato qualitativo delle 

acque marine è stato condotto in accordo alla metodologia di riferimento ICRAM-ANPA, definita 

nell’ambito nel “Programma di monitoraggio dell’ambiente marino-costiero” (2001).  

Si evidenzia che l’attività di campionamento è stata condotta in condizioni di mare poco mosso. 

 

 Parametri analitici in situ 

In Tabella 3.2 si riportano i risultati analitici delle attività di misura dei parametri in situ, mediante 

utilizzo di sonda multiparametrica, relativi al campionamento svolto in data 11 Marzo 2013. 

 

Tabella 3.2 – Risultati analitici misure in situ in AM01-AM05 del giorno 11 Marzo 2013. 

PARAMETRO UM 
METODICA ID PUNTO 

AM01 AM02 AM03 AM04 AM05
pH - APAT CNR IRSA 2060 Man 29 2003 8.10 8.20 7.50 7.64 7.72 

Temperatura °C APAT CNR IRSA 2100 MAN 29/2003 16.26 17.3 15.4 15.44 15.40 
Ossigeno 
disciolto 

mgO2/L APAT CNR IRSA 4120 MAN 29/2003 3.24 3.32 3.5 4.06 3.8 

Conduttività mS/cm APAT CNR IRSA 2030 MAN 29/2003 52.87 58.50 51.57 51.68 52.05 
Torbidità FNU APAT CNR IRSA 2110 MAN 29/2003 4.19 2.9 3.7 2.84 4.02 

 

In Figura 3.2 si riporta uno stralcio della principale documentazione fotografica prodotta 

nell’ambito del campionamento svolto. 
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Figura 3.2 – Stralcio della documentazione fotografica relativa al campionamento delle acque 
marine del giorno 11 Marzo 2013 
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 Parametri analitici di laboratorio 

 

Nella Tabella 3.3 si riportano i risultati analitici dell’attività di campionamento delle acque marine 

effettuata in data 11 Marzo 2013. 

 

Tabella 3.3 – Risultati analitici delle misure di laboratorio in AM01-AM05 del 11 marzo 2013. 

PARAMETRO UM 
METODICA ID PUNTO 

AM01 AM02 AM03 AM04 AM05
Fosforo totale µg/L APAT IRSA CNR 4060 Man 29 2003 <1 <1 <1 <1 <1 

Zinco (Zn) µg/L APAT IRSA CNR 3020 Man 29 2003 63.33 64.89 70.89 92.44 5.78 
Rame (Cu) µg/L APAT IRSA CNR 3020 Man 29 2003 < 3 < 3 < 3 < 3 < 3 

Arsenico (As) µg/L APAT IRSA CNR 3020 Man 29 2003 < 8 < 8 < 8 < 8 < 8 
Cadmio (Cd) µg/L APAT IRSA CNR 3020 Man 29 2003 97.78 110.22 102.0 90.44 100.0 
Cromo totale 

(Cr) 
µg/L APAT IRSA CNR 3020 Man 29 2003 < 3 < 3 < 3 < 3 < 3 

Mercurio (Hg) µg/L APAT IRSA CNR 3020 Man 29 2003 < 0.5 1.7 < 0.5 < 0.5 1.4 
Nichel (Ni) µg/L APAT IRSA CNR 3020 Man 29 2003 < 5 < 5 < 5 < 5 < 5 

Piombo (Pb) µg/L APAT IRSA CNR 3020 Man 29 2003 < 8 < 8 < 8 < 8 < 8 
Fenoli mg/L APAT IRSA CNR 5070 Man 29 2003 0.01 <0.005 0.005 <0.005 <0.005
Nitriti mg/L APAT IRSA CNR 4040 Man 29 2003 0.3 0.51 0.8 0.32 0.42 
Nitrati mg/L APAT IRSA CNR 4050 Man 29 2003 1.76 5.69 5.44 17.32 12.29 

Tensioattivi 
anionici 

mg/L APAT IRSA CNR 5170 Man 29 2003 0.04 0.16 0.08 < 0.025 0.06 

Streptococchi 
fecali 

ufc/100mL APAT IRSA CNR 7040C Man 29 2003 6 4 4 4 4 

Coliformi totali ufc/100mL APAT IRSA CNR 7010 Man 29 2003 22 29 4 15 7 
Coliformi fecali ufc/100mL APAT IRSA CNR 7020B Man 29 2003 6 5 0 4 0 

Salmonella ufc/100mL APAT IRSA CNR 7080 Man 29 2003 assente assente assente assente assente

 

L’analisi dei risultati evidenzia che i valori rilevati sono pressoché simili nelle cinque postazioni 

investigate. In particolare, le maggiori concentrazioni del parametro cadmio sono state rilevate 

presso la postazione AM02, mentre quelle relative allo zinco presso il punto AM04. 

  

3.3 Sedimenti marini  

L’attività di campionamento ed analisi dei sedimenti marini, per la relativa caratterizzazione, è 

stata condotta in accordo alla metodologia di riferimento APAT-ICRAM, definita nel “Manuale 

per la movimentazione dei sedimenti marini” (2006). 

In Figura 3.3 si riporta uno stralcio della principale documentazione fotografica prodotta 

nell’ambito del campionamento svolto. 
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Figura 3.3 – Stralcio documentazione fotografica della campagna del giorno 11/03/2013 - 
Campionamento sedimenti marini. 
 

Nella Tabella 3.4 si riportano i risultati analitici dell’attività di campionamento dei sedimenti 

marini effettuata in data 11 Marzo 2013 ai fini della caratterizzazione dello stato qualitativo. 

 

Tabella 3.4 – Risultati analitici dei sedimenti marini in AM01-AM05 del 11 Marzo 2013. 

PARAMETRO UM METODICA 
 ID PUNTO 
 AM01 AM02 AM03 AM04 AM05 

antimonio mg/ Kg DM 13/09/1999+ EPA 6010C 2007   <0.4 <0.4 <0.4 <0.4 <0.4 
arsenico mg/ Kg DM 13/09/1999+ EPA 6010C 2007  15.4 12.6 21.9 10.4 15.3 
cadmio mg/ Kg DM 13/09/1999+ EPA 6010C 2007   <0.4 <0.4 <0.4 <0.4 <0.4 

cromo esavalente mg/ Kg DM 13/09/1999+ EPA 6010C 2007   <1 <1 <1 <1 <1 
cromo totale mg/ Kg DM 13/09/1999+ EPA 6010C 2007   12.9 13.2 15.2 7.2 19.9 

mercurio mg/ Kg DM 13/09/1999+ EPA 6010C 2007   <0.4 <0.4 <0.4 <0.4 <0.4 
nichel mg/ Kg DM 13/09/1999+ EPA 6010C 2007   9.7 11.5 11.5 5.55 14.5 

piombo mg/ Kg DM 13/09/1999+ EPA 6010C 2007   21.8 39.3 20.0 4.8 21.8 
rame mg/ Kg DM 13/09/1999+ EPA 6010C 2007   21.1 69.2 32.0 3.83 34.7 

stagno mg/ Kg DM 13/09/1999+ EPA 6010C 2007   1.48 5.11 1.23 <0.8 1.07 
tallio mg/ Kg DM 13/09/1999+ EPA 6010C 2007   <0.8 <0.8 <0.8 <0.8 <0.8 

vanadio mg/ Kg DM 13/09/1999+ EPA 6010C 2007   49.7 46.6 40.9 23.9 41.2 
zinco mg/ Kg DM 13/09/1999+ EPA 6010C 2007   71.3 100 62.8 24.0 69.8 

benzene mg/ Kg EPA5021A 2003+EPA8260C 2006  <0.01 <0.01 <0.01 <0.01 <0.01 
etilbenzene mg/ Kg EPA5021A 2003+EPA8260C 2006  <0.01 <0.01 <0.01  <0.01 <0.01

stirene mg/ Kg EPA5021A 2003+EPA8260C 2006  <0.01 <0.01 <0.01  <0.01 <0.01
toluene mg/ Kg EPA5021A 2003+EPA8260C 2006  <0.01 <0.01 <0.01  <0.01 <0.01
xileni mg/ Kg EPA5021A 2003+EPA8260C 2006  <0.01 <0.01 <0.01 <0.01 <0.01

composti aromatici tot. mg/ Kg EPA5021A 2003+EPA8260C 2006  <0.01 <0.01 <0.01  <0.01 <0.01
naftalene mg/ Kg EPA3550C 2007+EPA8270D 2007  <0.025 <0.025 <0.025 <0.025 <0.025 

acenaflene mg/ Kg EPA3550C 2007+EPA8270D 2007   <0.025 <0.025  <0.025  <0.025 <0.025
acenaftilene mg/ Kg EPA3550C 2007+EPA8270D 2007   <0.025 <0.025  <0.025  <0.025 <0.025

fluorene mg/ Kg EPA3550C 2007+EPA8270D 2007  <0.025 <0.025  <0.025  <0.025 <0.025
fenantrene mg/ Kg EPA3550C 2007+EPA8270D 2007  0.028 0.075 <0.025  <0.025 <0.025
antracene mg/ Kg EPA3550C 2007+EPA8270D 2007  <0.025 <0.025 <0.025  <0.025 <0.025

dibenzo(a,i)pirene mg/ Kg EPA3550C 2007+EPA8270D 2007  <0.025 <0.025  <0.025  <0.025 <0.025
fluorantene mg/ Kg EPA3550C 2007+EPA8270D 2007  0.083 0.204 <0.025  <0.025 <0.025

crisene mg/ Kg EPA3550C 2007+EPA8270D 2007   0.052 0.146 <0.025  <0.025 <0.025
benzo(a)antracene mg/ Kg EPA3550C 2007+EPA8270D 2007   0.044 0.127 <0.025  <0.025 <0.025

benzo(b)fluoroantene mg/ Kg EPA3550C 2007+EPA8270D 2007  0.049 0.164 <0.025  <0.025 <0.025
benzo(k)fluoroantene mg/ Kg EPA3550C 2007+EPA8270D 2007  0.026 0.083 <0.025  <0.025 <0.025
benzo(j)fluoroantene mg/ Kg EPA3550C 2007+EPA8270D 2007   0.027 0.080 <0.025  <0.025 <0.025

benzo(a)pirene mg/ Kg EPA3550C 2007+EPA8270D 2007   0.055 0.171 <0.025  <0.025 <0.025
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Indeno (1,2,3-cd) 
pirene 

mg/ Kg EPA3550C 2007+EPA8270D 2007  0.038 0.120 <0.025  <0.025  <0.025 

dibenzo(a,h)antracene mg/ Kg EPA3550C 2007+EPA8270D 2007  <0.025 0.027 <0.025  <0.025 <0.025
benzo(g,h,i)perilene mg/ Kg EPA3550C 2007+EPA8270D 2007   0.039 0.122 <0.025  <0.025 <0.025
dibenzo(a,h)pirene mg/ Kg EPA3550C 2007+EPA8270D 2007   <0.025 <0.025  <0.025  <0.025 <0.025
dibenzo(a,e)pirene mg/ Kg EPA3550C 2007+EPA8270D 2007  <0.025 0.028 <0.025  <0.025 <0.025
dibenzo(a,l)pirene mg/ Kg EPA3550C 2007+EPA8270D 2007  <0.025 <0.025  <0.025  <0.025 <0.025 

pirene mg/ Kg EPA3550C 2007+EPA8270D 2007   0.075 0.200 <0.025 <0.025 0.025
IPA totali mg/ Kg EPA3550C 2007+EPA8270D 2007   0.516 1.547 <0.03 <0.03 0.025

 

L’analisi dei risultati evidenzia che in riferimento ai composti inorganici le maggiori 

concentrazioni sono state riscontrate presso la postazione AM02. I punti AM03, AM04 e AM05 

hanno presentato valori inferiori ai rispettivi limiti di rilevabilità in merito ai composti aromatici e 

idrocarburi policiclici aromatici. I punti AM01 e AM02, invece, hanno presentato valori di 

concentrazione comunque sempre inferiori a 1 mg/kgss. 
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4 RISULTATI ATTIVITA’ DI  MONITORAGGIO 

ATMOSFERA 

4.1 Identificazione dei punti di campionamento 

Si riporta in Figura 4.1 la rappresentazione dei punti identificati con le sigle AT01, AT02, AT03, 

AT04 e AT05 nella planimetria dei punti di campionamento, riferiti al monitoraggio della qualità 

dell’aria.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 4.1 – Rappresentazione grafica dei punti di monitoraggio dell’atmosfera. 
 

Figura 4.1 - Rappresentazione grafica dei punti di campionamento dell’atmosfera 
 

In Tabella 4.1 si riporta l’identificazione cartografica dei punti di monitoraggio e campionamento, 

georeferenziati nel sistema UTM WGS84. 

 

Tabella 4.1 – Identificazione cartografica nel sistema UTM WGS84 dei punti di monitoraggio 
dell’atmosfera. 

ID coordinata Est coordinata Nord 

AT01 14°44’41’’ 40°40’33’’ 
AT02 14°44’52’’ 40°40’24’’ 
AT03 14°44’33’’ 40°40’34’’ 
AT04 14°45’07’’ 40°40’37’’ 
AT05 14°45’06’’ 40°40’32’’ 
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4.2 Monitoraggio della qualità atmosferica 

Di seguito si riportano i risultati analitici dell’attività di monitoraggio della qualità dell’aria, 

effettuata nei punti identificati dalla sigla AT01-AT05, svolta nel periodo compreso tra il 5 e il 14 

Marzo 2013. 

La determinazione dei parametri oggetto di monitoraggio è stata effettuata con le 

strumentazioni ed in accordo alle metodiche di seguito riportate: 

− monossido di carbonio: analizzatore in laboratorio mobile, UNI EN 14626:2005; 

− ossidi di azoto (NO, NOx, NO2): analizzatore in laboratorio mobile, UNI EN 14211:2005; 

− polveri fini PM10: polverimetro, UNI EN 12341:1999; 

− polveri fini PM2.5: polverimetro, UNI EN 14907:2005; 

− COV: canister, EPA TO14 – TO15/1999; 

− IPA: su membrana di prelievo di PM10, EPA8270D 2007. 

Le misure di monitoraggio, per punto di campionamento, sono state effettuate in continuo su un 

periodo di osservazione pari ad un giorno. 

Si evidenzia che, al fine di determinare la qualità dell’aria ex ante prima dell’avvio delle attività 

di cantiere, così come prescritto dall’ARPAC, si è ritenuto di effettuare l’attività di monitoraggio 

anche nel periodo 5-14 Marzo 2013, sebbene il verificarsi di condizioni meteoclimatiche avverse 

intervallate occasionalmente da precipitazioni meteoriche. 

 

 Inquinanti atmosferici convenzionali 

Nelle Tabelle 4.2 - 4.6 si riportano, per ciascun punto di monitoraggio, i valori di concentrazione 

misurati e i valori limite di riferimento, relativi ai parametri atmosferici convenzionali. 

 

Tabella 4.2 – Valori di concentrazione degli inquinanti atmosferici misurati nel punto AT01 in data 
6 Marzo 2013 

Parametro 
monitorato 

Periodo di riferimento UM 
Concentrazioni 

Valori 
misurati 

Limite di riferimento  
(D.Lgs. 155/2010) 

CO 
Max conc. Media mobile 

giornaliera su 8 ore 
mg/m3 1.10 10 

NO 
Conc. media giornaliera g/m3 5.63 - 

Conc. massima media oraria 
su base giornaliera g/m3 47.76 - 

NOx 
Conc. media giornaliera g/m3 28.30 - 

Conc. massima media oraria 
su base giornaliera g/m3 106.30 - 

NO2 
Conc. media giornaliera g/m3 23.40  

Conc. massima media oraria 
su base giornaliera g/m3  58.52 200* 

* Limite di riferimento medio orario da non superare più di 18 volte per anno civile  
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Tabella 4.3 – Valori di concentrazione degli inquinanti atmosferici misurati nel punto AT02 in data 
8 Marzo 2013 

Parametro 
monitorato 

Periodo di riferimento UM 
Concentrazioni 

Valori 
misurati 

Limite di riferimento  
(D.Lgs. 155/2010) 

CO 
Max conc. Media mobile 

giornaliera su 8 ore 
mg/m3 1.14 10 

NO 
Conc. media giornaliera g/m3 3.90 - 

Conc. massima media oraria 
su base giornaliera g/m3 27.56 - 

NOx 
Conc. media giornaliera g/m3 16.67 - 

Conc. massima media oraria 
su base giornaliera g/m3 60.16 - 

NO2 
Conc. media giornaliera g/m3 12.87  

Conc. massima media oraria 
su base giornaliera g/m3  32.60 200* 

* Limite di riferimento medio orario da non superare più di 18 volte per anno civile  

 

Tabella 4.4 – Valori di concentrazione degli inquinanti atmosferici misurati nel punto AT03 in data 
5 Marzo 2013 

Parametro 
monitorato 

Periodo di riferimento UM 
Concentrazioni 

Valori 
misurati 

Limite di riferimento  
(D.Lgs. 155/2010) 

CO 
Max conc. Media mobile 

giornaliera su 8 ore 
mg/m3 1.34 10 

NO 
Conc. media giornaliera g/m3 29.35 - 

Conc. massima media oraria 
su base giornaliera g/m3 120.20 - 

NOx 
Conc. media giornaliera g/m3 84.20 - 

Conc. massima media oraria 
su base giornaliera g/m3 195.20 - 

NO2 
Conc. media giornaliera g/m3 55.51  

Conc. massima media oraria 
su base giornaliera g/m3  83.95 200* 

* Limite di riferimento medio orario da non superare più di 18 volte per anno civile  

 

Tabella 4.5 – Valori di concentrazione degli inquinanti atmosferici misurati nel punto AT04 in data 
11 Marzo 2013 

Parametro 
monitorato 

Periodo di riferimento UM 
Concentrazioni 

Valori 
misurati 

Limite di riferimento  
(D.Lgs. 155/2010) 

CO 
Max conc. Media mobile 

giornaliera su 8 ore 
mg/m3 1.39 10 

NO 
Conc. media giornaliera g/m3 4.39 - 

Conc. massima media oraria 
su base giornaliera g/m3 24.20 - 

NOx 
Conc. media giornaliera g/m3 23.73 - 

Conc. massima media oraria 
su base giornaliera g/m3 67.13 - 

NO2 
Conc. media giornaliera g/m3 19.10  

Conc. massima media oraria 
su base giornaliera g/m3  42.94 200* 

* Limite di riferimento medio orario da non superare più di 18 volte per anno civile  
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Tabella 4.6 – Valori di concentrazione degli inquinanti atmosferici misurati nel punto AT05 in data 
7 Marzo 2013 

Parametro 
monitorato 

Periodo di riferimento UM 
Concentrazioni 

Valori 
misurati 

Limite di riferimento  
(D.Lgs. 155/2010) 

CO 
Max conc. Media mobile 

giornaliera su 8 ore 
mg/m3 1.17 10 

NO 
Conc. media giornaliera g/m3 1.98 - 

Conc. massima media oraria 
su base giornaliera g/m3 7.65 - 

NOx 
Conc. media giornaliera g/m3 17.33 - 

Conc. massima media oraria 
su base giornaliera g/m3 41.11 - 

NO2 
Conc. media giornaliera g/m3 15.26 - 

Conc. massima media oraria 
su base giornaliera g/m3  33.72 200* 

* Limite di riferimento medio orario da non superare più di 18 volte per anno civile  

 

Nelle Figure 4.2 e 4.3 si riporta il confronto tra i risultati ottenuti nei singoli punti di monitoraggio, 

con riferimento, rispettivamente, ai parametri CO e NO2, per i quali la normativa vigente impone 

dei valori limite di riferimento. 

 
Figura 4.2 – Confronto tra i valori di concentrazione di CO misurati in corrispondenza delle 
postazioni AT01-AT05  

 

1,10 1,14 1,34 1,39 1,17

0

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

AT01 AT02 AT03 AT04 AT05

C
O

 [
m

g
/m

3
]

ID punti di monitoraggio

Limite di riferimento (D. Lgs. 155/2010)



Convenzione fra l’Università di Salerno e R.C.M costruzioni S.r.l. per le attività relative al Piano di Monitoraggio 
Operativo Ambientale nell’ambito della realizzazione di opere a mare 

REPORT N.1 
  

pag 15 

 
Figura 4.3 – Confronto tra i valori di concentrazione di NO2 misurati in corrispondenza delle 
postazioni AT01-AT05  
 

Dall’analisi di confronto dei risultati ottenuti si evince che il valore di concentrazione massimo 

relativo al parametro CO, è stato riscontrato in corrispondenza del punto di monitoraggio AT04, 

mentre nel punto AT03 sono stati registrati i valori più alti di concentrazione degli ossidi di 

azoto. In tutte le postazioni e per entrambi i parametri misurati (CO - NO2), i valori di 

concentrazione ottenuti risultano essere inferiori ai limiti di riferimento imposti dal D. Lgs. 

155/2010. 

In Figura 4.4 si riporta la rappresentazione fotografica degli analizzatori installati all’interno del 

Laboratorio Mobile del Dipartimento di Ingegneria Civile dell’Università di Salerno, utilizzato per 

l’attività di monitoraggio degli inquinanti convenzionali atmosferici. 

 

Figura 4.4 – Analizzatori installati all’interno del Laboratorio Mobile del Dipartimento di Ingegneria 
Civile dell’Università di Salerno 
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Nelle Figure 4.5-4.9 si riporta, per ciascun punto di monitoraggio, la rappresentazione 

fotografica relativa alla localizzazione del laboratorio mobile all’interno dell’area oggetto di 

investigazione. 

 

Figura 4.5 – Localizzazione del laboratorio mobile nel punto AT01  

Figura 4.6 – Localizzazione del laboratorio mobile nel punto AT02  

 

Figura 4.7 – Localizzazione del laboratorio mobile nel punto AT03  
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Figura 4.8 – Localizzazione del laboratorio mobile nel punto AT04  

 

Figura 4.9 – Localizzazione del laboratorio mobile nel punto AT05  

 

 Polveri 

In Tabella 4.7 si riportano, per ciascun punto di monitoraggio, i valori di concentrazione misurati 

e i valori limite di riferimento, relativi ai parametri PM10 e PM2.5. 

Tabella 4.7 – Valori di concentrazione misurati dei parametri PM10 e PM2.5 

ID 
Punto 

Data 
monitoraggio 

Parametro 
monitorato 

Periodo di 
riferimento 

UM 

Concentrazioni 

Valori misurati 

Limite di 
riferimento*  

(D.Lgs. 
155/2010) 

AT01 6 Marzo 2013 
PM10 

C
on

ce
nt

ra
zi

on
e 

m
ed

ia
 

gi
or

na
lie

ra
 

g/m3 

12 50 
PM2.5 7 25 

AT02 8 Marzo 2013 
PM10 17 50 
PM2.5 7 25 

AT03 5 Marzo 2013 
PM10 36 50 
PM2.5 13 25 

AT04 11 Marzo 2013 
PM10 15 50 
PM2.5 6 25 

AT05 7 Marzo 2013 
PM10 28 50 
PM2.5 15 25 

* PM10: Limite di riferimento medio giornaliero da non superare più di 35 volte per anno civile. PM2.5: Valore obiettivo per la salute 
umana (media annuale) 
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Nelle Figure 4.10 e 4.11 si riporta il confronto tra i risultati ottenuti nei singoli punti di 

monitoraggio, con riferimento, rispettivamente, ai parametri PM10 e PM2.5, per i quali la 

normativa ha imposto dei valori limite di riferimento. 

 
Figura 4.10 – Confronto tra i valori di concentrazione di PM10 misurati in corrispondenza delle 
postazioni AT01-AT05  

 

 
Figura 4.11 – Confronto tra i valori di concentrazione di PM2.5 misurati in corrispondenza delle 
postazioni AT01-AT05  
 

Dall’analisi di confronto dei risultati ottenuti si evince che il valore di concentrazione massimo 

relativo al parametro PM10 è stato riscontrato in corrispondenza del punto di monitoraggio 

AT03, mentre nel punto AT05 è stato registrato il valore più alto di concentrazione del PM2.5. In 

tutte le postazioni e per tutti i parametri misurati, i valori di concentrazione ottenuti risultano 

essere inferiori ai limiti di riferimento imposti dal D. Lgs. 155/2010. 
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 Altri inquinanti atmosferici 

In Tabella 4.8 si riportano, per ciascun punto di monitoraggio, i valori di concentrazione misurati 

relativi ai parametri COV ed IPA . 

 

Tabella 4.8 - Valori di concentrazione misurati relativi a COV ed IPA  

Parametri monitorati UM 
Concentrazioni misurare 

AT01 AT02 AT03 AT04 AT05 
COV: ALCOLI     

Metanolo g/m3 12.2 <0.5 7.0 1.6 8.9 
Etanolo g/m3 14.4 4.4 5.2 3.6 15.1 

Isopropanolo g/m3 16.0 1.8 1.1 0.6 7.9 
N-propanolo g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
n-Butanolo g/m3 5.5 <0.5 3.6 <0.5 17.1 
Isobutanolo g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 

COV: ALDEIDI E CHETONI


    
Acetone g/m3 184.7 12.0 40.8 8.6 39.0 

Acetaldeide g/m3 7.1 3.5 7.7 10.8 13.3 
Acroleina g/m3 <0.5 <0.5 0.8 <0.5 <0.5 

Metiletilchetone g/m3 3.1 1.2 3.0 1.2 <0.5 
Metil isobutil chetone g/m3 <0.5 <0.5 1.8 <0.5 <0.5 

COV: ALOMETANI 


    
Cloroformio g/m3 0.7 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 

Bromodiclorometano g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
Dibromoclorometano g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 

Bromoformio g/m3 0.9 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
COV: CIANO ORGANICI


     

Acrilonitrile g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
Acetonitrile g/m3 <0.5 <0.5 0.9 <0.5 <0.5 

COV: COMPOSTI AROMATICI      
Benzene g/m3 1.8 1.2 1.3 1.4 1.8 
Toluene g/m3 47.9 1.8 5.2 1.8 11.2 

Etilbenzene g/m3 9.1 0.7 10.4 <0.5 12.1 
Xileni g/m3 11.8 2.72 22.8 1.1 12.4 

Stirene g/m3 9.2 <0.5 18.9 <0.5 22.0 
Isopropil benzene g/m3 1.1 <0.5 1.7 <0.5 1.4 
Npropil benzene g/m3 1.2 <0.5 4.0 <0.5 2.1 

1,3,5trimetil benzene g/m3 0.5 <0.5 0.9 <0.5 <0.5 
1,2,4trimetilbenzene g/m3 1.0 0.7 2.6 0.5 1.0 
1,2,3trimetilbenzene g/m3 0.8 0.9 2.0 0.6 1.4 
4-isopropil toluene g/m3 <0.5 <0.5 1.3 <0.5 <0.5 

N-butil benzene g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
Sec-butilbenzene g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
Ter-butilbenzene g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 

Naftalene g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
Clorometano g/m3 1.2 1.3 1.9 1.2 1.5 

Cloruro g/m3 <0.5 4.5 <0.5 <0.5 <0.5 
Cloroetano g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 

Tetracloruro di carbonio g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
1,1-dicloroetilene g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 

Cis-1,2-dicloroetilene g/m3 <0.5 0.9 <0.5 <0.5 <0.5 
Trans-1,2-dicloroetilene g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 

Diclorometano g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
1,1-dicloroetano g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
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1,2-dicloroetano g/m3 0.9 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
1,1,1-tricloroetano g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
1,1,2-tricloroetano g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 

Tricloroetilene g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
1,2-dicloropropano g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 

Cis-1,3-dicloropropene g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
Trans-1,3dicloropropene g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 

Bromometano g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
Bromoetano g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 

1,2-dibromoetano g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
Tetracloroetilene g/m3 10.2 0.6 <0.5 0.5 3.6 

1,1,2,2-tetracloroetano g/m3 0.9 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
1,1,1,2-tetracloroetano g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
1,2,3-tricloropropano g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 

Clorobenzene g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
1,2-diclorobenzene g/m3 1.4 <0.5 <0.5 <0.5 0.9 
1,4-diclorobenzene g/m3 1.3 <0.5 <0.5 <0.5 0.9 
1,3-diclorobenzene g/m3 1.1 <0.5 <0.5 <0.5 0.7 

Pentacloroetano g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
Esacloroetano g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
2-clorotoluene g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
4-clorotoluene g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
Benzilcloruro g/m3 1.8 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 

A,a,a-triclorotoluene g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
Esacloro-1,3-butadiene g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
1,2,4-triclorobenzene g/m3 5.3 1.1 1.5 1.1 3.4 
1,2,3-triclorobenzene g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 

Metilmercaptano g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
Etilmercaptano g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 

Propilmercaptano g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
Nbutilmercaptano g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
Solfuro di carbonio g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 

Dimetilsolfuro g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
Dietil solfuro g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 

Tetraidrotiofene g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
Tiofene g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 

COV: ETERI ED ESTERI       
Metilterbutiletere g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 

Metil acetato g/m3 4.1 <0.5 1.3 <0.5 <0.5 
Etile acetato g/m3 2.5 <0.5 1.9 0.7 <0.5 

Acetato di vinile g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
Propile acetato g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 

Butilacetato g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
Isobutilacetato g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 

COV: FREON       
Clorodifluorometano g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 

Diclorodifluorometano g/m3 2.6 2.7 3.3 2.5 2.7 
Triclorofluorometano g/m3 1.2 1.3 1.6 1.2 1.3 

1,1,2tricloro-1,2,2-trifluoroetano g/m3 0.6 0.6 0.7 0.5 0.6 
1-butene g/m3 <0.5 0.5 <0.5 <0.5 <0.5 

1,3-butadiene g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
Isoprene g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 

N-pentano g/m3 27.5 1.9 1.3 1.3 40.6 
Metilpentano Isomeri g/m3 395.1 1.3 1.4 1.0 959.3 

N-esano g/m3 133.3 0.6 0.6 <0.5 264.2 
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Cicloesano g/m3 83.3 <0.5 <0.5 <0.5 189.7 
Isoottano g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 

4-vinilcicloesene g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
COV: TERPENI       

Alfa-Pinene g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
Beta-Pinene g/m3 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 <0.5 
Limonene g/m3 3.5 1.3 1.2 1.6 3.8 

IPA       
Naftalene ng/m3 0.039 0.021 0.041 0.053 0.016 

Acetaftilene ng/m3 <0.01 <0.01 0.019 <0.01 <0.01 
Acenaftene ng/m3 <0.01 <0.01 <0.01 <0.01 <0.01 
Fluorene ng/m3 <0.01 <0.01 0.014 <0.01 <0.01 

Fenantrene ng/m3 0.071 0.025 0.106 0.049 0.028 
Antracene ng/m3 0.012 <0.01 0.029 <0.01 <0.01 

Fluorantene ng/m3 0.055 0.024 0.112 0.032 0.021 
Pirene ng/m3 0.078 0.029 0.146 0.057 0.035 

Benzo(a)antracene ng/m3 0.048 <0.01 0.099 0.034 0.021 
Crisene ng/m3 0.084 <0.01 0.234 0.059 0.034 

5-metilcrisene ng/m3 <0.01 <0.01 <0.01 <0.01 <0.01 
Benzo(b)fluoroantene ng/m3 0.155 <0.01 0.405 0.077 <0.01 
Benzo(k)fluoroantene ng/m3 0.099 <0.01 0.164 0.030 0.025 
Benzo(j)fluoroantene ng/m3 0.107 <0.01 0.249 0.051 <0.01 

Benzo(a)pirene ng/m3 0.118 <0.01 0.309 0.064 0.057 
Dibenzo (a,h) antracene ng/m3 <0.01 <0.01 0.035 <0.01 <0.01 

Benzo(g,h,i)perilene ng/m3 0.241 0.034 0.507 0.082 0.078 
Dibenzo(a,l)pirene ng/m3 <0.01 <0.01 <0.01 <0.01 <0.01 
Dibenzo(a,e)pirene ng/m3 <0.01 <0.01 <0.01 <0.01 <0.01 
Dibenzo(a,h)pirene ng/m3 <0.01 <0.01 <0.01 <0.01 <0.01 
Dibenzo(a,i)pirene ng/m3 <0.01 <0.01 <0.01 <0.01 <0.01 

Dibenzofurano ng/m3 <0.01 <0.01 0.012 <0.01 <0.01 
2-metilnaftalene ng/m3 0.018 0.014 0.031 0.019 <0.01 

Indeno (1,2,3-cd) pirene ng/m3 0.155 <0.01 0.336 0.072 0.048 
Dibenzo(a,j) acridina ng/m3 <0.01 <0.01 0.057 <0.01 <0.01 
Dibenzo(a,h) acridina ng/m3 <0.01 <0.01 0.038 <0.01 <0.01 
2,6-dimetilnafatalene ng/m3 <0.01 <0.01 0.016 <0.01 <0.01 
2,3,5-trimetilnaftalene ng/m3 0.025 <0.01 0.024 0.016 <0.01 

1-metilnaftalene ng/m3 0.011 <0.01 0.017 0.013 <0.01 
Benzo(e) pirene ng/m3 0.168 <0.01 0.376 0.101 0.058 

 

L’analisi dei risultati, relativi ai parametri COV ed IPA, ha evidenziato valori di concentrazioni in 

media con quelli riscontrabili in letteratura presso le aree urbane ed industriali. In particolare, si 

evidenzia che tra i COV il valore di benzene rilevato in tutte e 5 le postazioni di monitoraggio 

risulta inferiore al valore limite di 5 g/m3 previsto dal D.Lgs. 155/2010 mentre tra gli IPA il 

parametro benzo(a)pirene in tutte e 5 le postazioni risulta ampiamente inferiore al valore 

obiettivo pari a 1 ng/m3, calcolato su media su un anno civile, imposto dal D.Lgs. 155/2010. 
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5 RISULTATI ATTIVITA’ DI  MONITORAGGIO RUMORE 
 

5.1 Identificazione dei punti di campionamento 

In Figura 5.1 si riporta la rappresentazione grafica dei punti identificati con le sigle R01 – R09, 

oggetto di monitoraggio del rumore.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 5.1 – Rappresentazione grafica dei punti di monitoraggio del rumore. 
 

In Tabella 5.1 si riporta l’identificazione cartografica dei punti di monitoraggio, georeferenziati 

nel sistema UTM WGS84.  

 

Tabella 5.1 – Identificazione cartografica nel sistema UTM WGS84 dei punti di monitoraggio del 
rumore. 

ID coordinata Est coordinata Nord 

R01 14°44’52’’ 40°40’24’’ 
R02 14°74’33’’ 40°67’57’’ 
R03 14°44’49’’ 40°41’36’’ 
R04 14°44’42’’ 40°40’39’’ 
R05 14°44’42’’ 40°40’38’’ 
R06 14°45’07’’ 40°40’37’’ 
R07 14°45’10’’ 40°40’25’’ 
R08 14°45’04’’ 40°40’40’’ 
R09 14°45’16’’ 40°40’41’’ 

 

 

R08

R09 
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5.2 Clima acustico ambientale 

Di seguito si riportano i risultati analitici delle tre campagne di monitoraggio della qualità 

acustica ambientale nei punti R01-R09, effettuate con frequenza mensile nel periodo Marzo-

Maggio 2013. 

Per la stima dei livelli sonori si è scelto, come tempo di riferimento, il periodo diurno (06.00-

22.00), nel quale le misure, eseguite in continuo, sono state effettuate, in ciascun punto di 

monitoraggio, su un tempo di osservazione pari ad 1 ora. 

Per l’effettuazione delle misurazioni è stata impiegata una catena microfonica costituita da: 

Fonometro Classe 1:   

Marca: Larson Davis  Modello: 831 Matricola: 2099 

Preamplificatore:  

Marca: Larson Davis  Modello: PRM831 Matricola: 015352 

Microfono:  

Marca: PCB Piezoelecronics Modello: 377B02 Matricola: 113894 

Calibratore:  

Marca: Larson Davis Modello: CAL200 Matricola: 7274 

 

I sistemi di misura con cui sono stati rilevati i livelli equivalenti soddisfano le specifiche di cui 

alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 e EN 60804/1994. 

I filtri e i microfoni utilizzati per le misure sono conformi, rispettivamente, alle norme EN 

61260/1995 (IEC 1260) e EN 61094-1/1994, EN 61094-2/1993, EN 61094-3/ 1995, EN 61094-

4/1995, mentre i calibratori acustici rispettavano quanto indicato dalle norme CEI 29-4. Si 

allegano certificati di taratura della strumentazione utilizzata (Allegato 1). 

La strumentazione, prima e dopo ogni ciclo di misura, è stata controllata con il calibratore di 

classe 1, secondo la norma IEC 942/1988, verificando che le stesse non differissero di un 

valore superiore ai 0,5 dB. 

Le misure sono state eseguite in assenza di precipitazioni atmosferiche, nebbia e/o neve, e 

velocità del vento inferiore a 5 m/s, posizionando il microfono, provvisto di cuffia antivento, su 

apposito supporto ad una altezza di circa 1.5 m dal piano di calpestio ed ad una distanza di 

almeno 1 m da elementi riflettenti (schermi, facciate edifici ecc.), secondo quanto riportato 

nell’allegato B del D.M. 16/03/1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico”. 

In corrispondenza di ciascun punto di monitoraggio i valori limite di immissione1 misurati, sono 

stati espressi in termini di livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata in curva 

«A», relativo all’intervallo del tempo di osservazione To rappresentativo. 

                                                            
1
La Legge quadro sull’inquinamento acustico del 26/10/1995 N.447 definisce il valore limite di immissione come il valore massimo di rumore 

che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori.  
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Per un’esaustiva descrizione del clima acustico, oltre al livello equivalente di pressione sonora 

ponderato in curva A (LeqA), richiesto dalla vigente normativa, sono stati rilevati i seguenti 

parametri acustici: 

- livelli percentili2, calcolati sull’insieme dei dati rilevati: (L90, L50, L10, L5);  

- livelli Lmax e Lmin relativi agli intervalli temporali di osservazione. 

 

I valori dei livelli equivalenti misurati sono stati confrontati con i limiti di legge previsti. In base al 

Piano di zonizzazione acustica del territorio comunale di Salerno, di cui in Figura 5.2 se ne 

riporta uno stralcio cartografico, l’area portuale ricade all’interno della zona acustica omogenea 

corrispondente alla classe V, di cui al D.P.C.M. 14 novembre 1997, alla quale vengono attribuiti 

i valori limite di emissione e di immissione riportati in Tabella 5.2. 

 

 
Figura 5.2 – Stralcio del piano di zonizzazione acustica di Salerno 
 
 
 

                                                            

2 Il livello percentile Lx rappresenta il livello acustico superato per l’x% del tempo di osservazione. 
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Tabella 5.2 – Valori limite assoluti periodo diurno (06.00 – 22.00) (D.P.C.M. 14 novembre 1997) 

Zona acustica 
omogenea  

Valore limite di 
emissione 

[dB(A)] 

Valore limite di 
immissione 

[dB(A)] 
Classe III 55 60 
Classe IV 60 65 
Classe V  65 70 

 

I punti di monitoraggio identificati con le sigle R01, R02, R03, R06, R07 ricadono nella classe 

acustica omogenea V, mentre i punti di monitoraggio identificati con le sigle R04, R05, R08 e 

R09 nella classe IV. 

 

 Risultati I Campagna di monitoraggio 

  
Punto R01 

Dati caratteristici della misura 

 
Risultati 

L AEQ  [dB(A)] L MIN [dB(A)] L  MAX [dB(A)] 

64.5  48.3 91.1 
 

L5 [dB(A)] L10 [dB(A)] L50 [dB(A)] L90 [dB(A)] 

68.6 67.1 58.6 52.5 
 
Stralcio principale documentazione fotografica 

Figura 5.3 – Posizionamento della strumentazione impiegata nel punto R01 (prima campagna)  

 
 
 
 
 
 

DATA E ORA DI MISURA 05/03/2013 – 12.50 
TEMPO DI RIFERIMENTO (TR) 06.00 – 22.00 (DIURNO) 

TEMPO DI MISURA (TM) 1 h 
ALTEZZA MICROFONO 1.5 m 
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Punto R02 

Dati caratteristici della misura 

 
Risultati 

L AEQ  [dB(A)] L MIN [dB(A)] L  MAX [dB(A)] 

65.5 63.8 66.6 
 

L5 [dB(A)] L10 [dB(A)] L50 [dB(A)] L90 [dB(A)] 

66.6 66.5 65.7 64.2 
 
Stralcio principale documentazione fotografica 

Figura 5.4 – Posizionamento della strumentazione impiegata nel punto R02 (prima campagna) 

 
Punto R03 

Dati caratteristici della misura 

 
Risultati 

L AEQ  [dB(A)] L MIN [dB(A)] L  MAX [dB(A)] 

66.5  55.7 88.8 
 

L5 [dB(A)] L10 [dB(A)] L50 [dB(A)] L90 [dB(A)] 

71.0 69.2 64.2 59.9 
 
 
 
 
 
 
 

DATA E ORA DI MISURA 05/03/2013 – 11.40 
TEMPO DI RIFERIMENTO (TR) 06.00 – 22.00 (DIURNO) 

TEMPO DI MISURA (TM) 1 h 
ALTEZZA MICROFONO 1.5 m 

DATA E ORA DI MISURA 05/03/2013 – 15.00 
TEMPO DI RIFERIMENTO (TR) 06.00 – 22.00 (DIURNO) 

TEMPO DI MISURA (TM) 1 h 
ALTEZZA MICROFONO 1.5 m 
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Stralcio principale documentazione fotografica 

Figura 5.5 – Posizionamento della strumentazione impiegata nel punto R03 (prima campagna) 

 

Punto R04 

Dati caratteristici della misura 

 
Risultati 

L AEQ  [dB(A)] L MIN [dB(A)] L  MAX [dB(A)] 

60.5  44.9 83.2 
 

L5 [dB(A)] L10 [dB(A)] L50 [dB(A)] L90 [dB(A)] 

65.8 63.7 55.5 49.3 
 
 
Stralcio principale documentazione fotografica 

Figura 5.6 - Posizionamento della strumentazione impiegata nel punto R04 (prima campagna) 

 

 

 

DATA E ORA DI MISURA 09/03/2013 – 16.15 
TEMPO DI RIFERIMENTO (TR) 06.00 – 22.00 (DIURNO) 

TEMPO DI MISURA (TM) 1 h 
ALTEZZA MICROFONO 1.5 m 
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Punto R05 

Dati caratteristici della misura 

 
Risultati 

L AEQ  [dB(A)] L MIN [dB(A)] L  MAX [dB(A)] 

62.5  52.2 78.4 
 

L5 [dB(A)] L10 [dB(A)] L50 [dB(A)] L90 [dB(A)] 

65.5 64.7 61.6 58.2 
 
Stralcio principale documentazione fotografica 

Figura 5.7 – Posizionamento della strumentazione impiegata nel punto R05 (prima campagna) 

 

Punto R06 

Dati caratteristici della misura 

Risultati 

L AEQ  [dB(A)] L MIN [dB(A)] L  MAX [dB(A)] 

65.5  55.0 86.6 
 

L5 [dB(A)] L10 [dB(A)] L50 [dB(A)] L90 [dB(A)] 

68.7 66.6 61.9 58.2 
 
 
 
 
 
 
 
 

DATA E ORA DI MISURA 09/03/2013 – 17.30 
TEMPO DI RIFERIMENTO (TR) 06.00 – 22.00 (DIURNO) 

TEMPO DI MISURA (TM) 1 h 
ALTEZZA MICROFONO 1.5 m 

DATA E ORA DI MISURA 11/03/2013 – 14.30 
TEMPO DI RIFERIMENTO (TR) 06.00 – 22.00 (DIURNO) 

TEMPO DI MISURA (TM) 1 h 
ALTEZZA MICROFONO 1.5 m 
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Stralcio principale documentazione fotografica 

Figura 5.8 – Posizionamento della strumentazione impiegata nel punto R06 (prima campagna) 

 

Punto R07 

Dati caratteristici della misura 

 
Risultati 

L AEQ  [dB(A)] L MIN [dB(A)] L  MAX [dB(A)] 

67.0  45.2 86.6 
 

L5 [dB(A)] L10 [dB(A)] L50 [dB(A)] L90 [dB(A)] 

72.6 65.4 51.0 46.7 
 
Stralcio principale documentazione fotografica 

Figura 5.9 – Posizionamento della strumentazione impiegata nel punto R07 (prima campagna) 

 

 

 

DATA E ORA DI MISURA 11/03/2013 – 15.30 
TEMPO DI RIFERIMENTO (TR) 06.00 – 22.00 (DIURNO) 

TEMPO DI MISURA (TM) 1 h 
ALTEZZA MICROFONO 1.5 m 
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Punto R08 

Dati caratteristici della misura 

 
Risultati 

L AEQ  [dB(A)] L MIN [dB(A)] L  MAX [dB(A)] 

68.0  42.8 88.3 
 

L5 [dB(A)] L10 [dB(A)] L50 [dB(A)] L90 [dB(A)] 

72.7 70.8 64.1 53.8 
 
Stralcio principale documentazione fotografica 

Figura 5.10 – Posizionamento della strumentazione impiegata nel punto R08 (prima campagna) 

 

Punto R09 

Dati caratteristici della misura 

 
Risultati 

L AEQ  [dB(A)] L MIN [dB(A)] L  MAX [dB(A)] 

66.0  41.7 87.2 
 

L5 [dB(A)] L10 [dB(A)] L50 [dB(A)] L90 [dB(A)] 

70.3 68.2 62.5 53.6 
 
 
 
 
 
 
 

DATA E ORA DI MISURA 08/04/2013 – 16.30 
TEMPO DI RIFERIMENTO (TR) 06.00 – 22.00 (DIURNO) 

TEMPO DI MISURA (TM) 1 h 
ALTEZZA MICROFONO 1.5 m 

DATA E ORA DI MISURA 08/04/2013 – 17.40 
TEMPO DI RIFERIMENTO (TR) 06.00 – 22.00 (DIURNO) 

TEMPO DI MISURA (TM) 1 h 
ALTEZZA MICROFONO 1.5 m 
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Stralcio principale documentazione fotografica 

Figura 5.11 – Posizionamento della strumentazione impiegata nel punto R09 (prima campagna) 

 

In tabella 5.3 si riassumono, per ciascun punto di indagine, i risultati analitici dei parametri 

caratteristici della qualità del clima acustico ambientale, misurati durante la prima campagna di 

monitoraggio. 

 

Tabella 5.3 – Valori di immissione misurati nei punti di monitoraggio R01-R09 (prima campagna) 

Parametri 
caratteristici 

 

Valori di immissione misurati 
[dB(A)] 

 

R01 R02 R03 R04 R05 R06 R07 R08 R09 

LAEQ 64.5 65.5 66.5 60.5 62.5 65.5 67.0 68.0 66.0 
L5 68.6 66.6 71 65.8 65.5 68.7 72.6 72.7 70.3 
L10  67.1 66.5 69.2 63.7 64.7 66.6 65.4 70.8 68.2 
L50  58.6 65.7 64.2 55.5 61.6 61.9 51.0 64.1 62.5 
L90  52.5 64.2 59.9 49.3 58.2 58.2 46.7 53.8 53.6 

Valori limite assoluti di 
immissione  

(DPCM 14/11/97) Classe di PdZ 

70.0 70.0 70.0 65.0 65.0 70.0 70.0 65.0 65.0 

 

Dall’analisi dei risultati ottenuti si evince che i valori dei livelli equivalenti misurati nella prima 

campagna risultano inferiori ai limiti di immissione, ad eccezione dei valori misurati in R08 e 

R09. 

In tali punti il lieve superamento del relativo limite di immissione (65 dB[A]) è correlabile al 

significativo traffico veicolare in transito lungo l’arteria stradale adiacente il punto di misura.  
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 Risultati II Campagna di monitoraggio 

  
Punto R01 

Dati caratteristici della misura 

 
Risultati 

L AEQ  [dB(A)] L MIN [dB(A)] L  MAX [dB(A)] 

59.5  44.5 86.2 
 

L5 [dB(A)] L10 [dB(A)] L50 [dB(A)] L90 [dB(A)] 

64.2 61.2 56.3 53.2 
 
Stralcio principale documentazione fotografica 

Figura 5.12 – Posizionamento della strumentazione impiegata nel punto R01 (seconda campagna)  

 
Punto R02 

Dati caratteristici della misura 

 
Risultati 

L AEQ  [dB(A)] L MIN [dB(A)] L  MAX [dB(A)] 

61.0 42.1 91.0 
 

L5 [dB(A)] L10 [dB(A)] L50 [dB(A)] L90 [dB(A)] 

63.6 62.3 58.6 56.6 
 
 
 
 
 

DATA E ORA DI MISURA 16/04/2013 –  8.40 
TEMPO DI RIFERIMENTO (TR) 06.00 – 22.00 (DIURNO) 

TEMPO DI MISURA (TM) 1 h 
ALTEZZA MICROFONO 1.5 m 

DATA E ORA DI MISURA 16/04/2013 – 9.45 
TEMPO DI RIFERIMENTO (TR) 06.00 – 22.00 (DIURNO) 

TEMPO DI MISURA (TM) 1 h 
ALTEZZA MICROFONO 1.5 m 
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Stralcio principale documentazione fotografica 

Figura 5.13 – Posizionamento della strumentazione impiegata nel punto R02 (seconda campagna) 

 
Punto R03 

Dati caratteristici della misura 

 
Risultati 

L AEQ  [dB(A)] L MIN [dB(A)] L  MAX [dB(A)] 

69.5  41.9 97.0 
 

L5 [dB(A)] L10 [dB(A)] L50 [dB(A)] L90 [dB(A)] 

76.2 73.2 63.6 55.3 
 
Stralcio principale documentazione fotografica 

Figura 5.14 – Posizionamento della strumentazione impiegata nel punto R03 (seconda campagna) 

 

 

 

 

 

DATA E ORA DI MISURA 16/04/2013 – 10.50 
TEMPO DI RIFERIMENTO (TR) 06.00 – 22.00 (DIURNO) 

TEMPO DI MISURA (TM) 1 h 
ALTEZZA MICROFONO 1.5 m 
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Punto R04 

Dati caratteristici della misura 

 
Risultati 

L AEQ  [dB(A)] L MIN [dB(A)] L  MAX [dB(A)] 

63.0  51.0 81.5 
 

L5 [dB(A)] L10 [dB(A)] L50 [dB(A)] L90 [dB(A)] 

68.4 66.1 60.1 55.2 
 
Stralcio principale documentazione fotografica 

Figura 5.15 - Posizionamento della strumentazione impiegata nel punto R04 (seconda campagna) 

 

Punto R05 

Dati caratteristici della misura 

 
Risultati 

L AEQ  [dB(A)] L MIN [dB(A)] L  MAX [dB(A)] 

54.5  44.5 81.9 
 

L5 [dB(A)] L10 [dB(A)] L50 [dB(A)] L90 [dB(A)] 

58.7 55.1 49.8 47.6 
 
 
 
 
 
 
 

DATA E ORA DI MISURA 15/04/2013 – 15.50 
TEMPO DI RIFERIMENTO (TR) 06.00 – 22.00 (DIURNO) 

TEMPO DI MISURA (TM) 1 h 
ALTEZZA MICROFONO 1.5 m 

DATA E ORA DI MISURA 17/04/2013 – 17.15 
TEMPO DI RIFERIMENTO (TR) 06.00 – 22.00 (DIURNO) 

TEMPO DI MISURA (TM) 1 h 
ALTEZZA MICROFONO 1.5 m 
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Stralcio principale documentazione fotografica 

Figura 5.16 – Posizionamento della strumentazione impiegata nel punto R05 (seconda campagna) 

 

Punto R06 

Dati caratteristici della misura 

Risultati 

L AEQ  [dB(A)] L MIN [dB(A)] L  MAX [dB(A)] 

62.5  43.8 86.9 
 

L5 [dB(A)] L10 [dB(A)] L50 [dB(A)] L90 [dB(A)] 

66.7 64.0 58.0 53.8 
 
Stralcio principale documentazione fotografica 

Figura 5.17 – Posizionamento della strumentazione impiegata nel punto R06 (seconda campagna) 

 

 

 

 

 

DATA E ORA DI MISURA 16/04/2013 – 13.00 
TEMPO DI RIFERIMENTO (TR) 06.00 – 22.00 (DIURNO) 

TEMPO DI MISURA (TM) 1 h 
ALTEZZA MICROFONO 1.5 m 
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Punto R07 

Dati caratteristici della misura 

 
Risultati 

L AEQ  [dB(A)] L MIN [dB(A)] L  MAX [dB(A)] 

58.0  32.7 89.2 
 

L5 [dB(A)] L10 [dB(A)] L50 [dB(A)] L90 [dB(A)] 

63.6 61.6 47.7 44.2 
 
Stralcio principale documentazione fotografica 

Figura 5.18 – Posizionamento della strumentazione impiegata nel punto R07 (seconda campagna) 

 

Punto R08 

Dati caratteristici della misura 

 
Risultati 

L AEQ  [dB(A)] L MIN [dB(A)] L  MAX [dB(A)] 

65.0  42.7 87.9 
 

L5 [dB(A)] L10 [dB(A)] L50 [dB(A)] L90 [dB(A)] 

69.5 67.3 60.9 55.4 
 
 
 
 
 
 
 

DATA E ORA DI MISURA 16/04/2013 – 11.55 
TEMPO DI RIFERIMENTO (TR) 06.00 – 22.00 (DIURNO) 

TEMPO DI MISURA (TM) 1 h 
ALTEZZA MICROFONO 1.5 m 

DATA E ORA DI MISURA 17/04/2013 – 15.00 
TEMPO DI RIFERIMENTO (TR) 06.00 – 22.00 (DIURNO) 

TEMPO DI MISURA (TM) 1 h 
ALTEZZA MICROFONO 1.5 m 
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Stralcio principale documentazione fotografica 

 
Figura 5.19 – Posizionamento della strumentazione impiegata nel punto R08 (seconda campagna) 

 

Punto R09 

Dati caratteristici della misura 

 
Risultati 

L AEQ  [dB(A)] L MIN [dB(A)] L  MAX [dB(A)] 

66.5  42.5 89.2 
 

L5 [dB(A)] L10 [dB(A)] L50 [dB(A)] L90 [dB(A)] 

71.3 69.0 63.6 57.0 
 
Stralcio principale documentazione fotografica 

Figura 5.20 – Posizionamento della strumentazione impiegata nel punto R09 (seconda campagna) 

 

 

 

 

DATA E ORA DI MISURA 17/04/2013 – 16.10 
TEMPO DI RIFERIMENTO (TR) 06.00 – 22.00 (DIURNO) 

TEMPO DI MISURA (TM) 1 h 
ALTEZZA MICROFONO 1.5 m 
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In tabella 5.4 si riassumono, per ciascun punto di indagine, i risultati analitici dei parametri 

caratteristici della qualità del clima acustico ambientale, misurati durante la seconda attività di 

campagna  di monitoraggio. 

 

Tabella 5.4 – Valori di immissione misurati nei punti di monitoraggio R01-R09 (seconda 
campagna) 

Parametri 
caratteristici 

 

Valori di immissione misurati 
[dB(A)] 

 

R01 R02 R03 R04 R05 R06 R07 R08 R09 

LAEQ 59.5 61.0 69.5 63.0 54.5 62.5 58.0 65.0 66.5 
L5 64.2 63.6 76.2 68.4 58.7 66.7 63.6 69.5 71.3 
L10  61.2 62.3 73.2 66.1 55.1 64.0 61.6 67.3 69.0 
L50  56.3 58.6 63.6 60.1 49.8 58.0 47.7 60.9 63.6 
L90  53.2 56.6 55.3 55.2 47.6 53.8 44.2 55.4 57.0 

Valori limite assoluti di 
immissione  

(DPCM 14/11/97) Classe di PdZ 

70.0 70.0 70.0 65.0 65.0 70.0 70.0 65.0 65.0 

 

Dall’analisi dei risultati ottenuti si evince che i valori dei livelli equivalenti misurati nella seconda 

campagna risultano inferiori ai limiti di immissione, ad eccezione dei valori misurati in R09.  

In tale punto il lieve superamento del relativo limite di immissione (65 dB[A]) è correlabile al 

significativo traffico veicolare in transito lungo l’arteria stradale adiacente il punto di misura.  

 
 Risultati III Campagna di monitoraggio 

  
Punto R01 

Dati caratteristici della misura 

 
Risultati 

L AEQ  [dB(A)] L MIN [dB(A)] L  MAX [dB(A)] 

56.5  48.3 76.3 
 

L5 [dB(A)] L10 [dB(A)] L50 [dB(A)] L90 [dB(A)] 

57.9 56.5 54.4 52.6 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DATA E ORA DI MISURA 22/05/2013 –  9.15 
TEMPO DI RIFERIMENTO (TR) 06.00 – 22.00 (DIURNO) 

TEMPO DI MISURA (TM) 1 h 
ALTEZZA MICROFONO 1.5 m 
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Stralcio principale documentazione fotografica 

Figura 5.21 – Posizionamento della strumentazione impiegata nel punto R01 (terza campagna)  

 
Punto R02 

Dati caratteristici della misura 

 
Risultati 

L AEQ  [dB(A)] L MIN [dB(A)] L  MAX [dB(A)] 

60.0 53.5 80.9 
 

L5 [dB(A)] L10 [dB(A)] L50 [dB(A)] L90 [dB(A)] 

62.1 60.3 56.7 55.7 
 
Stralcio principale documentazione fotografica 

Figura 5.22 – Posizionamento della strumentazione impiegata nel punto R02 (terza campagna) 

 
 
 
 
 
 
 

DATA E ORA DI MISURA 16/05/2013 – 15.00 
TEMPO DI RIFERIMENTO (TR) 06.00 – 22.00 (DIURNO) 

TEMPO DI MISURA (TM) 1 h 
ALTEZZA MICROFONO 1.5 m 
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Punto R03 

Dati caratteristici della misura 

 
Risultati 

L AEQ  [dB(A)] L MIN [dB(A)] L  MAX [dB(A)] 

69.5  49.1 94.1 
 

L5 [dB(A)] L10 [dB(A)] L50 [dB(A)] L90 [dB(A)] 

74.4 71.7 64.6 59.3 
 
Stralcio principale documentazione fotografica 

Figura 5.23 – Posizionamento della strumentazione impiegata nel punto R03 (terza campagna) 

 

Punto R04 

Dati caratteristici della misura 

 
Risultati 

L AEQ  [dB(A)] L MIN [dB(A)] L  MAX [dB(A)] 

62.5  43.1 81.3 
 

L5 [dB(A)] L10 [dB(A)] L50 [dB(A)] L90 [dB(A)] 

68.0 65.8 60.4 55.2 
 
 
 
 
 
 
 

DATA E ORA DI MISURA 16/05/2013 – 16.15 
TEMPO DI RIFERIMENTO (TR) 06.00 – 22.00 (DIURNO) 

TEMPO DI MISURA (TM) 1 h 
ALTEZZA MICROFONO 1.5 m 

DATA E ORA DI MISURA 16/05/2013 – 17.30 
TEMPO DI RIFERIMENTO (TR) 06.00 – 22.00 (DIURNO) 

TEMPO DI MISURA (TM) 1 h 
ALTEZZA MICROFONO 1.5 m 
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Stralcio principale documentazione fotografica 

Figura 5.24 - Posizionamento della strumentazione impiegata nel punto R04 (terza campagna) 

 

Punto R05 

Dati caratteristici della misura 

 
Risultati 

L AEQ  [dB(A)] L MIN [dB(A)] L  MAX [dB(A)] 

59.5  41.2 81.8 
 

L5 [dB(A)] L10 [dB(A)] L50 [dB(A)] L90 [dB(A)] 

63.5 61.6 57.2 53.6 
 
Stralcio principale documentazione fotografica 

Figura 5.25 – Posizionamento della strumentazione impiegata nel punto R05 (terza campagna) 

 

 

 

 

DATA E ORA DI MISURA 21/05/2013 – 14.00 
TEMPO DI RIFERIMENTO (TR) 06.00 – 22.00 (DIURNO) 

TEMPO DI MISURA (TM) 1 h 
ALTEZZA MICROFONO 1.5 m 
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Punto R06 

Dati caratteristici della misura 

Risultati 

L AEQ  [dB(A)] L MIN [dB(A)] L  MAX [dB(A)] 

55.0  42.5 84.1 
 

L5 [dB(A)] L10 [dB(A)] L50 [dB(A)] L90 [dB(A)] 

59.5 57.5 50.9 49.6 
 
Stralcio principale documentazione fotografica 

Figura 5.26 – Posizionamento della strumentazione impiegata nel punto R06 (terza campagna) 

 

Punto R07 

Dati caratteristici della misura 

 
Risultati 

L AEQ  [dB(A)] L MIN [dB(A)] L  MAX [dB(A)] 

64.0  44.9 88.3 
 

L5 [dB(A)] L10 [dB(A)] L50 [dB(A)] L90 [dB(A)] 

69.6 65.6 57.4 50.4 
 
 
 
 
 
 
 
 

DATA E ORA DI MISURA 22/05/2013 – 12.40 
TEMPO DI RIFERIMENTO (TR) 06.00 – 22.00 (DIURNO) 

TEMPO DI MISURA (TM) 1 h 
ALTEZZA MICROFONO 1.5 m 

DATA E ORA DI MISURA 22/05/2013 – 11.30 
TEMPO DI RIFERIMENTO (TR) 06.00 – 22.00 (DIURNO) 

TEMPO DI MISURA (TM) 1 h 
ALTEZZA MICROFONO 1.5 m 
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Stralcio principale documentazione fotografica 

Figura 5.27 – Posizionamento della strumentazione impiegata nel punto R07 (terza campagna) 

 

Punto R08 

Dati caratteristici della misura 

 
Risultati 

L AEQ  [dB(A)] L MIN [dB(A)] L  MAX [dB(A)] 

65.0  55.4 89.8 
 

L5 [dB(A)] L10 [dB(A)] L50 [dB(A)] L90 [dB(A)] 

69.6 67.0 61.1 55.7 
 
Stralcio principale documentazione fotografica 

Figura 5.28 – Posizionamento della strumentazione impiegata nel punto R08 (terza campagna) 

 
 

 

 

 

DATA E ORA DI MISURA 22/05/2013 – 10.25 
TEMPO DI RIFERIMENTO (TR) 06.00 – 22.00 (DIURNO) 

TEMPO DI MISURA (TM) 1 h 
ALTEZZA MICROFONO 1.5 m 
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Punto R09 

Dati caratteristici della misura 

 
Risultati 

L AEQ  [dB(A)] L MIN [dB(A)] L  MAX [dB(A)] 

65.5  49.0 82.7 
 

L5 [dB(A)] L10 [dB(A)] L50 [dB(A)] L90 [dB(A)] 

70.6 68.4 62.5 56.1 
 
Stralcio principale documentazione fotografica 

Figura 5.29 – Posizionamento della strumentazione impiegata nel punto R09 (terza campagna) 

 

In tabella 5.5 si riassumono, per ciascun punto di indagine, i risultati analitici dei parametri 

caratteristici della qualità del clima acustico ambientale, misurati durante la terza attività di 

campagna  di monitoraggio. 

 

Tabella 5.5 – Valori di immissione misurati nei punti di monitoraggio R01-R09 (terza campagna) 

Parametri 
caratteristici 

 

Valori di immissione misurati 
[dB(A)] 

 

R01 R02 R03 R04 R05 R06 R07 R08 R09 

LAEQ 56.5 60.0 69.5 62.5 59.5 55.0 64.0 65.0 65.5 
L5 57.9 62.1 74.4 68.0 63.5 59.5 69.6 69.6 70.6 
L10  56.5 60.3 71.7 65.8 61.6 57.5 65.6 67.0 68.4 
L50  54.4 56.7 64.6 60.4 57.2 50.9 57.4 61.1 62.5 
L90  52.6 55.7 59.3 55.2 53.6 49.6 50.4 55.7 56.1 

Valori limite assoluti di 
immissione  

(DPCM 14/11/97) Classe di PdZ 

70.0 70.0 70.0 65.0 65.0 70.0 70.0 65.0 65.0 

 

DATA E ORA DI MISURA 21/05/2013 – 12.30 
TEMPO DI RIFERIMENTO (TR) 06.00 – 22.00 (DIURNO) 

TEMPO DI MISURA (TM) 1 h 
ALTEZZA MICROFONO 1.5 m 
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Dall’analisi dei risultati ottenuti si evince che i valori dei livelli equivalenti misurati nella terza 

campagna risultano inferiori ai limiti di immissione, ad eccezione dei valori misurati in R09.  

In tale punto il lieve superamento del relativo limite di immissione (65 dB[A]) è correlabile al 

significativo traffico veicolare in transito lungo l’arteria stradale adiacente il punto di misura.  
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6 CONCLUSIONI 
 

Il presente documento riporta i risultati delle attività di monitoraggio ambientale svolte nel primo 

trimestre Marzo-Maggio 2103 nell’ambito della convenzione stipulata tra la R.C.M costruzioni 

S.r.l. e l’Università di Salerno, finalizzate al controllo delle potenziali pressioni ambientali indotte 

dall’esecuzione dei lavori di prolungamento del molo Manfredi e consolidamento del ciglio 

banchina della testata del molo 3 gennaio.  

In merito al comparto ambiente marino, l’analisi complessiva delle determinazioni analitiche 

relativa al campionamento effettuato il giorno 11 Marzo ha avuto lo scopo di rappresentare le 

condizioni di qualità ante operam. 

In merito al comparto atmosfera, l’analisi complessiva delle determinazioni analitiche svolte 

nella fase ex ante in corrispondenza dell’avvio dell’attività di cantiere (5 -14 Marzo 2013), 

evidenzia un generale rispetto dei parametri di inquinamento atmosferici investigati in confronto 

ai valori indicati dal D.Lgs. 155/2010. 

In merito al comparto rumore, l’analisi complessiva delle misure eseguite, con frequenza 

mensile, evidenzia un clima acustico ambientale dell’area investigata tipico delle aree urbane 

per effetto delle condizioni di traffico veicolare proprie dell’area e scarsamente influenzato dalle 

attività di cantiere. Tale osservazione è chiaramente rappresentata dai rilievi fonometrici riportati 

nel Capitolo 5 in cui si evidenzia che i valori dei livelli equivalenti misurati nelle 3 campagne di 

monitoraggio risultano inferiori ai limiti di immissione, ad eccezione di lievi superamenti 

riscontrati nei punti esterni all’area portuale ed in particolare nei punti identificati con la sigla 

R08 e R09, dovuti al significativo traffico veicolare, indipendente dall’attività di cantiere, in 

transito lungo l’arteria stradale adiacente i due punti di misura. 
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ALLEGATI 
 

 

Allegato 1 - Certificato taratura strumentazione utilizzata per le misure acustiche. 
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Allegato 1 
Certificato taratura strumentazione utilizzata per le misure 

acustiche 
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a./01t23
p./Q!23

vta,/23
p.to!23
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Caoacità metrologiche ed incertezze del Centro

Metrological abilíties and uncertainties of the Centre

Grandezze S trumento
Livel lo d i  Pressione Sonora cal ibrator i  Acust ìc i  M ul t ì f  unzone
Livèl lo d iPressioneSonora Cal ibrator i  Acust ic i
L ivel lo d i  PressioneSonora Pistonofoni
L ivèl lodi  PressioneSonora Fi l t r i  Bandel lOttava
Livello di P ressio ne So no ra Fillri B ande 113 Qttava
Livel lo d iPressioneSonoÌa Fonometr i
M isura della dìsto rsio ne TH D C alibrato ri
Misuradel ladistors ioneTHD Pistonofoni
Sensibilità assoluta alla pressione acustica Capsule M icrofoniche WS

Condizioni ambientali durante la misura

Enríronm ental p dram eÍers during m easLtrements

P ress ione  A tmos fenca  9E0 ,2  hPa  *  0 ,5  hPa  ( t i f .  10 i 3 .3  hPa  t  120 ,5  hPa )
,  Tempera tu ra  23 ,5  "C  +  1 ,0oC  ( r i f .  23 ,0  'C :  3 .0  "C )

Umidi tà Relat iva 39,5 URTo = 3 URTo (r i f .  47.5 URCic x22.5 URTa)

Gamme Frequenze lncertezze
31.5-15k Hz 0.6 dB
250 e n(  Hz 0.? dB

250 Hz 0.5 dB
31.5-8k Hz 0.f0.2 dB
20-20kHz 0.10.2 dB
315-6k Hz 0.8 dB
zsQ-kHz 0.2.V.

250 Hz 0.1o/o
31.5-16k Hz 0-58-116dB

".

[  
' O o e r a t n r c

-
.r--- !\
i \

Federí to Annani

de l  Cen t ro
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Modalità di esecuzione delle Prove

Directions for the testings

Sugli elementi sotto verifica vengono eseguite misure acustiche ed elettriche. Le prove acustiche vengono effertuate renendo conto delle condizioni
fisiche al contorno e dopo ur adeguato tempo di accÌimatamento e preriscaldamento degli strumenti. Le prove elettricbe vengono invece eseguite
utilizzaldo adattatori capacitivi di adeguata impedenza. Le unità di miswa "dB" utilizzate nel presente certificato sono valori di pressione assoluta
rit'eriti a 20 microPa.

Benco delle Prove effettuate

Tesr List

Nel le pagine successive sono descr i t te le s ingole prove nei  loro derragl i  esecut iv i  c  vengono indicar j  i  parametr i  d i  provà ur i l izzar i .  i  r isul rat i  ot renul i .
le deviazioni risconirale. gli scostamenti e ìe tolleranze ammesse dalla normativa considerata.

Codice Denominazione Revis ione Categor ia Complesso Incertezza Fsi to

PR 1 Ispezione Prel iminare 2010-08 Generale -  Superara
PR 2 Ri levamento Ambiente di  Misura 2010-08 Generale -  Superara
PR 1A-l Indicazione alla Frequenza di Verifica della Taratura 2001-04 Acusrica FPM 0,10 dB Superata
PR 1A-2 Rumore Auiogenerato 200'7-04 Acusrica FPM 6,0 dB Superata
PR l -2 Risposta Acust ica in Frequenza AE 2001-07 Acusr ica FPM 0,59. .1,16 dB Ctasse 1
PR 1A-3 Ponderazione di  Frequenza con segnal i  Acust ic i  AE . .  2007-04 Acust ica FPM 0,22. .0,50 dB Classe 1
PR 1A-5 Rumore Aurogeneraro 2001-07 Elettrica Fp 6,0 dB Superata
PR 1A-6 Ponderazione di Frequenza con segnali Elertrici 2007-A4 Eletr.rica FP 0,12..0,i2 dB Classe 1
PR 1A-7 Ponderazìone di  Frequenza e Tempora- l i  a I  kHz 2007-04 Elet t r ica FP 0,12. .0,12 dB Classe I
PR lA-8 Linearità di livello nel campo dì misura dr Riferimento 2007-04 Elerrîica FP 0,12 dB Cìasse 1
PR 1A-9 Linearità di livello comprendente il selertore del campo di 200'1-04 Eietrica FP 0,12 dB Classe 1
PR 1A-10 Risposta ai  t reni  d 'Onda 2007-04 Eler t r ica FP 0,12. .0,12 dB Classe 1
PR 1 A- I  I  L ivel lo Sonoro Picco C 2007 -04 Eler t r ica FP 0,12. .0.1 2 dB Classe I
PR 1A-12 Indicazione di Sor'raccarico 2007-04 Elenrica FP 0.12 dB Classe 1

Dichiarazioni Snecifiche per la Norma 61672-3:2006

- Per I'esecuzione della verifica periodica sono stale urilizzate le procedure tlelia Norma IEC 616''12-3:2006.
-  Dat i  Tecnic i :  L ivel lo d i  fufer imento:  I14,0 dB -  Frequenza di  Ver i f ica:  1000 Hz -  Campo di  Ri fer imento:  24.0-140,0 dB -  Versione Sw: 2.101
- l l  Manuale di  Is t ruziohi ,  dal  t i toto "Modei  831 Technical  Ret 'erence" (2417 12008 -  rev.18 -  eng),  è srato forni ro con i l  fonomerro.
- II foncmetro ha superato con esito positivo le prove di vaìutazione di Modello applìcabili della IEC 61672-2:2003. Le prove sono sta!e efferruale
dal l 'Ente EU -  PTB Cermany e sono pubbl icamente disponibi l i  nel  documento Cert .998877/AA -  1715/08 -  rev.5.
-  I  dat i  d i  correzione per la prova I  L7 del la Norma IEC 61,612-3 sono srar i  ot tenut i  da:  Manuale Microfono O.
-  I l  fonometro sot toposto al le prove ha superato con esi to posi t ivo le prove per iodiche del la Classe I  del la IEC 61612-3:2006, per le condiz ioni
ambientali nelle quali esse sono state eseguire. Poichè esiste la prova pubblica, da parre dt un'organizzau one di prova indipendente responsabile
dell'approrazione dei risultati deile prove di valutazione del modello eseguite secondo IaIEC 61672-2:2003, per dimostrare che il modello di
fonometro è risultato completamente conforme alle prescrizioni della I-EC 61672-1:2002, il fonometro sotroposto alle prove è conforme alle
prescrizioni della Classe ldelle IEC 61672-1:2002.

L'Operatore

fl-
f-1

Federico Armani

I l  Responsabile del Centro

+::f-/------1-V
-  . , . r  ̂
Ed t l ro Là81t0
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CERTIF'ICATO DI TARATURA LAT 163/8329
C ei l  i f i  cat e of C al ib ret io tr

PR 1 - Ispezione Prel iminare
S c o p o  V e r i f j c a d € l l a i n t e g r i t à e d e l l a f u n z i o n a l i î à d e l D U f .

D e s c r i z i o n e  l s p e z i o n e v i s i v a  e m e c s i c a .

l m p o s t a z i o n i  E l { e i l u a i o n e d e l  p r s i s c a l d a @ t o  d e l  D U f  c o r e p r e c r i t l o  d a i l a c a s a c o s l r u t t r i c e .

L e t l u r e  O s s e r v d i o n e d e ì d e t l a g l i e v s i l ì c a d e l l a c o n f o r m i t à e d e l r i s p e l l o d d l e s p & i f i c h e c o s t r u t t i v e .

N  o t e

Control l i  Ef fet tuat i

ispezione Visiva
Integr i tà meccaníca
Integrità fun zion ale (comandi, in dicatore)
Stato del le bat ter ie,  sorgente al imentazione

Stabilizzazione termica
l - r ^ ^ , : . :  ^  ^ ^ ^ ^ ^ ^ - :
r i l t g È r t L d  n l u c ) ù u t t

Marcatura (min.  marca.  model lo,  Vn. t
Manuale Istruzioni

Stato Strumento

PR 2 - Ri levamento Ambiente di  Misura
Scopo R i levmstode iparare t r i f ì s ic ide l l ' anb is ted imisura .

Descr iz ione Le t tu rede iya lo r id iPress ioneAtmosfs icaLoca le ,Terpera lu raedUmid i tàRe la l i vade l labofa lo r io

lmpostazioni Altivazione deglì strurenti strurenti ne6sai per le misure.

Letl ure Letture ef f ettuat€ d;rettamente sug li strumenti (baometro, lerm relro ed ig ro metro ).

N  o t e

Riferim enti :Limit i :  Patnc1013,25t120,5hpa - T aria=23,0*3,0'C - UR=47,5x22,5%

Pagina 4 di  12
Page.4 of 12
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Ri  su l  t a t o

superat  0
superat  o
superat  o
superar o
superat o
superat o
superaro
superar o
Condiz ioni  Buone

:

Grandezza

Pressione Atmosfer ica

Temperatura
Umidìtà Relativa

Cond iz ion i  In iz ia l i

980 ,2  hpa
23,5  'C

39,5 URTc

Cond iz ion i  F ina l i

"  980,2  hpa
23,5 "C
39,8 URTc

PR 1A-1 - Indicazione at la Frequenza di  Veri f ica del la Taratura
s c o p o V e r i f i c a d e | | , i n d i c 4 i o n € d e l | i v d | o a l | a l r e q u a z a p r e c r i t t a ' e d e v e u d e r 4

'  
Io struMto Dèr le Drove srccssrye.

D e s c r i z i o n e  L a p r o v a v i s e e f f e l t
cal ibratore qd sso non va tafato cong iuntamsle al  fonoret ro p r$so i l  laborato r io,  s i  racco manda l 'uso del carpio ne d i  Pr ima Linea, p istonofono d i  c lase 0.

l m p o s 1 a z i o n i P o n d e r a i o n e L i n ( s e d i s p o n i b i l e ' a | t r i m s t i p o n d e r a i o n e A ) ' c o s t a n ì e d i t e o
corp rsd e i l  l ivel lo di  cal ibraione, Ind iodione Lp e Leq.

L e t î u r e  L e t t u r a d e l l ' i n d i c u i o r e d e l f o n o r e t r o . N e l  c s o d i  t a r a t u r a c o n i l  p Ì s t o n o l o n o c o n t r e q u e n z a d e l  s e g n a l e d l c a l i b r e i o r e d i 2 5 0 H z e d i l r p o s l a i o n e d s l l a p o r d e r a i o r ' A ' ,

occorre sommare al la let Ìura 8.6 d B.

N  o t e

-ra
ì:ì
: 4 ,

a::.

i:: '

Calibratore: LD CAL200, sln7274la'aîo da Spectra Srl con certif . B32B del 2012106/11

Parame t r i  Va lo re  L i ve l l o

Frequenza Calibratore I 000,00 Hz Prima della Calibrazione

Liv.  Nominaie del  Cal ibratore I  14.0 dB Atteso Corret lo

Fin ale di Calibn-azione

Le ttu ra

1 1 4 , 0  d B
I  13 .96  dB
I 14,0 dB

L 'Ope ra to re

t;
t---r
Feder ico Armaní

Il Responsabile del Centro
=*_t_*_

-_-____+<=_ -
t - /
| /,---. .//.

- n - ^
L , m  r L r o  L a S  u o
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Rumore Massimo Lp(A):  17,0 dB

Grandezza

Livel lo Sonoro.  Lp
Media Temporale,  Leq

CERTIFICATO DI TARATURA LAT 163/8329
Cert i  l i  ca! e oI Cal i  bro I i  o i l

Misura

16.6 dB(A)
16,6  dB(A)

Pagina 5 di L2
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PR 14.2
S o o p o

D escr i  z io  ne

l m p o s l a 2 i o n i

Lè t t  u re

N o l e

M e t o d o :

- Rumore Autogenerato
g la misura dei rurcré aut Òg€nerato d alla l in€ di misura complèta, cofFosta da f onorelro, p rmpli l icato re e microf o no.

l l sistem dÌ misura viene isolato d all 'amb iente imerendo lo in un'apposita camera ionoìso lata èd a tenuta stag na. Se il microlono ed i l p r€mp li l  ical o re so no smntab il i , so lo
ssi vengono ins€rit i nélla carera e vsg ono co l lègat; al ionometro ' l  ramite un cavo d ì pro lung a.
PonderaioneA, redia lerporale {Leq) oppure ponderaionetenForale S se disponibile, altrirenti F..cafiìpo dimssiro sèneibil i tà, lndicaione Lp e Leq.

Si legge l ' indicdione relativa al rurcre autogeneralo sul display del f onoretro.

PR 1-2 -  Risposta Acust ica in Frequenza AE
Scopo Vèr i l j cade l la r ispos ta in l requmade l fononet roda3 l .S f lza12.sk i -àcon i l  Metodode l l 'A t tua Ìo féEJet t ros ta l i co .

Descr iz ione lw iod isegna l i  ac61ìc i  s inuso ida l i  d i l reque i lavar iab i l€ inp6s ì  d io ì lavada3 l .5FEa12.Sk f lz l rami te l rmi te l 'A l tua toreget t ros ta t i co

lmpostaz ion i  Ponde.a ioneL in( ina l te rna l ìvaA) . ,nd icd ioneLp( ina l tsna t ÌvaLeq i .Cos tan ted i le t rpoFast ( ina l te rna t ivaS low) ,Cat rpoPr i rc ipa le .

Le t tu re  L€ t tu rede l l i v€ l logenera tosu ld isp layde l ionomet rocon ledovutecor rez ion ì .

N  o t e

Metodo : Atluatore Bettrostatico - Curva di Ponderazione: Z - ftea.l,lormalizzazione: 1 kHz

F r e q .  L e t t .  P o n d .  F F - A E  A c c è s s .  D e v i a z .  T o l l . C l l  T o l l . C l 2

315 Hz 93,9 dB 0,0 dB 0,0 dB 0,0 dB -02 dB t1,5 dB n3,0 dB
63 Hz 94,0 dB 0,0 dB 0,0 dB 0,0 dB -0,1d8 t1,5 dB l2,0 dB' 25 Hz 94,1d8 0,0 dB 0,0 dB 0,0 dB 0,0 dB t1,0 dB r15 dB

250 Hz 94,0 dB 0,0 dB 0,0 dB 0,0 dB -0,1d8 t1,0 dB r15 dB
500 Hz 94,0 dB 0,0 dB 0,0 dB 0,0 dB -0,1d8 t1,0 dB t15 dB

1k Hz 94,0 dB 0,0 dB 0,1d8 0,0 dB 0,0 dB t1,0 dB +1,5 dB
2.0k Hz 93,7 dB 0,0 dB 0,3 dB 0,0 dB -0,1d8 t1,0 dB r2,0 dB
4.0k Hz 93,0 dB 0,0 dB 1,0 dB 0,0 dB -0,1d8 t10 dB à3,0 dB
8.0k Hz 90,5 dB 0,0 dB 3,4 dB 0,0 dB -02 dB -3,0..+15 dB é.0 dB
?.5k Hz 873 dB 0,0 dB 6,8 dB 0,0 dB 0,0 dB -6,0..+s,0 dB -lN F..+5,0 dB

- Deviaz.i* Toll Cl 2 * TÒll Cl 1

o

o
.F
.;
oó

Frequenza l-E

L'Operatore

F
l*ì
t -

Fedeico Armani

Il Responsabile del Centro
----!---------=::-:-/,----

t /
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t m u n  L a g t r o
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PR 14.3

D e s c r i z i o n e

l m p o s l a z i o n i

Let t ure

N o t e

M e t o d o :

F  req .

Q5 Hz
P00 Hz

4000 Hz
8000 Hz

-  Ponderaz ione d i  F requenza con segna l i  Acus t ic iAE
Si vgi f  ica la r isposta acust ica dei complsso lonoretro-p reampl i f  ìcaloremicrolono p er la po nd erzione C o per la p ond qaìo re A.

L a p r o v a v i e n e e l f e t l u a t a i r i a n d o a | m j c r o i o n o S e g n a l i a c 6 t i c i s i n u s o i d a i i l f a m i t e A t t U a l o f e E l e l t r o s t a l c
produrre un l ivel lo equivalenle a g4dB e frequeEe corr ispondenl i  ai  centr i  banda di  ol tava a 125, 1k, 4k ed I  kHz.
Ponderaione C (sé disponibi le) o Ponderd'onE A, Pondse;ore terporale F (se disponibi le),  al t r iment ipondereiore ler lporale S o M edia TerDo.ale. carco di  M isura
Prirc ipale. lnd;ceione Lp e Leq.
L e t i u r a d e l l ' i n d i c u i o n e d e l  l i v e l l o s u l  t o r c m e t r o n e l l ' i m p o s t u i o n e s e l s i o n a t a , p e f  o g n u n a d e l l e l r e q u e u e s t a b i l i t e .

CERTIFICATO DI TARATURA LAT 1ó318329
C er tifíca t e of Calib r ar i on

Attualore Bettrostatico - Curva di Ponderazione: C - Freq. Normalizzazione: 63Hz
L e t t .  I  L e t t .  2  M  e d i a  P  o n d .  F F - A  E  A c c e s s .  D e v i a z .

93,9 dB 93,9 dB 93,9 dB -02 dB 0,0 dB 0,0 dB 0,0 dB
94,0 dB 94,0 dB 94,0 dB 0,0 dB 0,1d8 0,0 dB 0,0 dB
92,2 dB 922 dB 922 dB -0,8 dB 1,0 dB 0,0 dB -0,1d8
87,5 dB 87,5 dB 87,5 dB -3,0 dB 3,4 dB 0,0 dB -0.2 dB

L e t l u r a d e l l ' i n d i c a l o r e d e l  l o n o r e l r o .  N o n s o n o  p r e v i s l e l o l l d a E e .  l l  v a l o r € l e i 1 o  d e v e  s s e r e r i p o r t a t o  r e l  R a p p o r i o  d i  P r o v a

T o l l . C l l  T o l l . C 1 2

r1,5 dB t2 ,0 dB
r1,1dB t{4 dB
t1,6 dB i3,6 dB

-3 ,1 . .+2 ,1d8 $ ,6  dB

Pagina 6 di 12
P6ge 6 of 12

l n ce  r t .

022 dB
022 dB
036 dB
050 dB

I hc. :- Devlaz.:* Toll Cl 2 * Toll Ci 1

PR 1A-5 - Rumore Autogenerato
Scopo Misurade l l i ve l lod i rumree le t t r i coautogerera toda l lonore i ro .

D e s c r i z i o n e S i c o r t o c i r c u i t a l , ì n g r s s o d e l f o n o r t t r o c o n | , o o p r t u n o
microlorc.

lmpostaz ion i  Pondera ioneA( ina l te rna t ivaL in ) .  lnd ica ioneLeq{ ina l te r re t i vaLp) ,Costan ted i lempos low,Car rpod imass imsemib i l i tà .

@

.9

i ,
i;

i
,.t!.
ii:
ilir

Let l  u re

N  o t e

Ponde raz ione  L i ve l l o  Sono ro ,  Lp

Curva Z 18,9 dB
Curva A 8,5 dB
Curva C 13,1 dB

Media Temporale,  Leq

18 ,9  dB
8,5 dB
1 3 , 1  d B

PR 1A-6 - Ponderazione di  Freguenza con segnal i  Elettr ic i
S c o p o  V i e r e v e r i i i c a t a e l e l t f i c a m q Ì e l a r i s p o s t a d e l l e c u r v e d i p o n d e r a i o n e A , C e Z d i s p o n i b i l i  s u l  J o n o m e t r o

D e s c r i z i o n è s i e l i e l t € p f í m a | a r e g o | a i o r a 1 k H z g e r r a n d o U n s e g n a ] e s i n 6 o i d a l e c o n t i n u o i n m o d o d a o l t e n e r e u n 1 i v e I l o p a r i a l ' o n d o s c a j a d e 1 c a m p o p l i r i p a l e . 4 5 d
S i  g e r e r a É o i u n s e g n a l e g i n 6 o i d a l e c o n t i n u o a l l e f r e q u e n z e d i 6 3 - 1 2 5 - € 0 - 5 0 0 - 2 k - 4 k + k - 1 6 H z a d u n l i v e l l o p a r ì  a q u e l l o g e n s a l o a d l k H z c o Í e t t o i w e r s a m e n t e r i s p e i l o a l l a

l m p o s t a z i o n i  P o n d e f a i o n e T e m p o r a l e F e M e d i a T e r p o r a l e , c a m p o d i m i s u r z i o n e p r i n c i p a l e ( c a r p o d i r i l e r i m e n t o ) , C u r v e d i p o n d e . a i o n e A , C e Z ,  l n d i c a i o r e L p e L € q .

La l  I  u re S i r e g i s t | a n o l e d * j a i o n i d e i V a i o r i V i s u a | i z a t i d a l f o n o m e t | o ' c h e i n d i c a n o | o s c o s l m e n t o d a l | i V e | l o a d 1 k F E , A i v a l o r i l e t 1 i s i s o i t r a e i l l i v e l I o f e g i s 1 | a t o a d 1 k , o t 1 e r d o
lo scoslf f ia lo relai ivo. A qust i  valor i  vsgono aggiunte le corrsioni  relat ive ai l 'uni iormi là di  r ìsposta in lueione del ia f  requenza i ip ica del microf ono € del l 'ef  f  el to

N  o l e

Metodo : Livello Ponderazione F

L 'Opera tore

r,.
f--=-,
{

Feder ico Atmani

ll Responsabile del Centro
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Mutual Recog nition Agreements

Frequenza

63 Hz
125 Hz
250 Hz
500 Hz
1000 Hz
2000 Hz
4000 Hz
8000 Hz
1 6000 Hz

Let t  u re

N  o t e

Der .  Curva  A
-0 .1  dB
-0 .1  dB
0.0 dB
0,0 dB
0,0 dB
0,0 dB
0,0 dB

-0 . i  dB
-0 .1  dB

-5
-6

Dev.  Curva  C
-0,2 dB
-0 ,1  dB
-0,1 dB
0,0 dB
0,0 dB
0,0 dB
0,0 dB
0, i  dB
0.0 dB

Tol l .C I  1

r0,4 dB
+0,4 dB

+0,3 dB
+0,3 dB

To l l .C l l

t l . 5  dB

t i , 5  dB

+1 .4  dB
:1.4 dB

*1 ,1  dB
+1 .6  dB

t l , 6  dB
- 3 . 1 . . + 2 . 1  d B
17 .0 . .+3 .5  dB

Tol l .C l2

t0,4 dB
+0.4 dB

t0.3 dB
r0.3 dB

To l l .C I2

+2,5 dB
t2,0 dB
+1,9  dB
t1,9 clB
+1,4  dB
+2,6 dB
t3,6 dB
15,6 dB

tNF..+6,0 dB

Pagina 7 di  l2
Pate 7 oî 12

In ce rt,

0 ,1  2  dB
0 , 1 2  d B
0 , 1 2  d B
0 , 1 2  d B
0 . 1 2  d B
0 , 1 2  d B
0 . 1 2  d B
0.1  2  dB
0 . 1  2  d B

CERTIFICATO DI TARATUM LAT l63ft329
L  e t  I  t J t t a l  e  0 J  L  a t  I  D  r a n  o  n

Ponderaz ion i

Flar
Slow

T  p n
" ! Y

Dev. Z
-0,1 dB
-0 ,1  dB
0,0 dB
0,0 dB
0,0 dB
0.0 dB
0.0 dB

-0 ,1  dB
-0 .1  dB

Le ttu ra

1  r4 .0  dB
I  14 ,0  dB

I  14 ,0  dB
1 14 .0  dB

Dev iaz  ion  e

0 ,0  dB
0,0 dB

0,0 dB
0.0 dB

.* Pond C: * Pond A; - Pond Z :- Toll Cl 2 - Toll CI 1

É
o

'n
.g

oó

PR 1A-7 - Ponderazione di  Frequenza e Temporal i  a 1 kHz
S c o p o  V e r i r i c a d e l l e P o n d e r & i o n i i n F r e q u e E a e T e n p o r a l i a l k l - U .

o o n d e r d i o n è A  2 ì  d € l l è  o o n d e r a ì o n ì  t e m o o f a l i  F  e  M  è d i a  T e r u o r a l e  r i s D e t t o  a i l a  o o n d e r a i o r e  S .

l m p o s l a z i o n i  C a r p o d i  m i s u f a d i R i s i m o n t o ,  1 )  P o n d e r a i o n e i n F r e q u e M a A e d a s e g u i r è C , Z e F l a ' t c o n p o n d e r a i o n e l e m p o r a ì e S : 2 ) P o n d e r a i o n e T e r p o r a l e S e d a s e g u i r e F e l \ , 1 e d i a

tBÍpo rale co n pond eraione in f  req ueua A.
S i  a n n o t a o  l e ì n d i c d i o n i  v i s u a l i z z a l e d a l  i o n o m e t r o  e s i c a l c o l a n o  g l i  s c o s t a m e n t i  t r a :  1 )  I ' i n d i c d i o n e L A , S  è  t C  S - L Z , S - L F l , S 2 )  I ' i n d i c a i o n e  L A , S  e L A , F -  L e q A

Metodo : Livel lo di Rif erimento = 114.0 dB

In ce rt.

0 , 1 2  d B
0.12 dB

0,12 dB
0 , 1 2  d B

e

L'Operatore

f?

t -
Federico Armani

ll Responsabile del Centro
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CERTIFICATO DI TARATURA LAT 16318329
Cerî ificaî e oJ Calíb I ati o n

Pagina 8 di  12
.Page I of t2

v hc. ,- Deviaz.:- Toil O A- Toil Ct 1

-  Lineari tà di  l ivel lo nelcampo di  misura di  Rifer imento
E'laverì i ica dél lacaratter is l icadi r ìn€r i tà dd carpo di  misura dì Birer imento der ronometro.

si  ef{ettm prevst ivamte Ia regolaiore dì Ri ler i rento a 8 kHz gereaedo un seg€le sìn6oidale cont inuo in mdo da ol tenere i l  l ivel lo desiderato suj  lonoretro (da r+erires u l  M a n € l e d i  l s t r @ ; o n i )  s i p r o c e d e p o i  a l l a g o e r a i o n e d e i  l i v e l ì i a p a s s i p r i m d i  5 d B p o i d i  1 d B i r c r e r e n l a n d o o d É r e r e n t a n d o i l  l i v e l l o a s s o n d a d e l l a l s e d i  m i s u f a .Pond etaio ne in f  requeEa A, Pond qaione terpo rale F {se d isponib i le,  al i r iment i  M ed ia Temporale),  cmpo dì misura dÌ Fi ief  ímerl  o.

Si registra i l  l ivel ìo lei to ad ogni nuovo l ivel lo g€nerato, ponendo atteEione nel le ls i  l inalr  al le Indicaiom di ovsload od underrange. La deviaione dwe f ienlrare nel letol lgaEe.

Livello Ponderazione F - Livello di Rif.erimento = 1 14.0 dB

dt
o
@

_9

o
o

PR 1A.8
S c o p o

D e s c r i z i o n e

l m p o s l a z i o n i

Lé l tu re

N  o l e

M e t o d o :

,:
I
: : :

" i :ì.:.
;Ì:.
! : .
;!'r ' '

ri:. :

Ponderazione

L'Operatore

F_
r r
l--ì
t "

Federíco Armani

11 Responsabile del Cenrro

_---.+/
| ,/,--

Enilio Caglio
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CERTIFICATO DI TARATURA LAT 163/8329
C?r t i l i rù t  e  a l  Cn l ib  to  ù  a  n

Pagina 9 di 1/
PaEe 9 ol )2

L ive l lo

24.0 dB
25,0  dB
26,0 dB
27.0 dB
23,0 dB
29,0  dB
34,0 dB
39.0 dB
44,0 dB
49.0 dB
54,0 dB
59,0 dB
64,0 dB
69,0 dB
74,0  dB
79.0  dB
84.0 dB
89,0  dB
94.0 dB
99,0 dB

r 04,0 dB
109.0  dB
i 14.0 dB
1 r 9 , 0  d B
124.0  dB
129,0  dB
134.0  dB
i36 ,0  dB
1 3 7 . 0  d B
138,0  dB
139,0  dB
140.0 dB

Le ttu ra

24.4 ÒB
25,3  dB
26,3 dB
27.2 dB
28.2 dB
29.1  dB
34,0 dB
39.0  dB
44.0 dB
49,0  dB
54,0 dB
59.0 dB
64.0 dB
69,0 dB
?4,0 dB
79.0 dB
84,0 dB
89.0  dB
94.0 dB
99,0 dB

I 04,0 dB
109,0  dB
r  14 .0  dB
1 19 ,0  dB
I 24,0 dB
129,0  dB
134,0  dB
136,0 dB
137,0  dB
138.0  dB
l  38 .9  dB
1 39 ,9  dB

D e v i a z i o n e

0.4 dB
0,3 dB
0,3 dB
0,2 dB
0,2 dB
0 , 1  d B
0.0 dB
0.0  dB
0.0 dB
0.0 dB
0.0  dB
0,0 dB
0.0 dB
0,0 dB
0,0 dB
0,0 dB
0.0 dB
0.0  dB
0.0  dB
0.0 dB
0,0 dB
0,0 dB
0,0 dB
0,0 dB
0,0 dB
0,0  dB
0.0 dB
0.0 dB
0,0  dB
0.0  dB

-0 .1  dB
-0 .1  dB

Tol l .C l2

t l . 4  dB
+1.4 dl l

11 ,4  dB
+1 .4  dB
+ 1  4 d R
+ i , 4  dB

r l . 4  d B
+1 .4  dB
+ 1 . 4  d B
r1 .4  dB
+1 ,4  dB
+1. '1 dB
t1 .4  dB
+1 .4  dB
+1 .4  dB
+1 .4  dB
+1 .4  dB
+1 .4  dB
+1 .4  dB
+1 .4  dB
+1 .4  dB

t l . 4  dB

11 .4  dB

t l , 4  dB

r l . 4  dB
t i . 4  dB
+1 .4  dB
+1 .4  dB
*1 .4  dB
+1 .4  dB
+1 ,4  dB
+ 1 . 4  d B

In ce rt.

0 .1  2  dB
0 . 1 2  d B
0.1  2  dB
0 , 1 2  d B
0 , 1 2  d B
0 . 1 2  d B
0,1 2 dB
0 . 1 2  d B
0 , r 2  d B
0.12  dB
0 , 1 2  d B
0 . 1 2  d B
0.12 dB
0 , 1 2  d B
0 . 1 2  d B
0 , 1  2  d B
0 , 1  2  d B
0 , 1  2  d B
0 . 1 2  d B
0 . 1 2  d B
0 , 1 2  d B
0 . 1  2  d B
0.1  2  dB
0 , 1 2  d B
0 , r 2  d B
0 . 1 2  d B
0 , i 2  d B
0 , 1 2  d B
0 , 1 2  d B
0 , 1 2  d B
0 . 1 2  d B
0 , 1 2  d B

Tol l .Cl  I

1 1 . 1  d B
+ 1 , 1  d B
+ 1 . 1  d B

1 1 , I  d B
+1 .  i  dB
+ 1 , 1  d B

r l . l  d B
+ 1 . I  d B
+ 1 . 1  d B

r 1 . 1  d B
+ 1 . 1  d B

r l , 1  d B
+ 1 , 1  d B
+ l , 1  d B
+ 1 , 1  d B
+ 1 .  i  d B
+ 1 . I  d B
+ l , l  d B

r 1 . l  d B
+ 1 . 1  d B
+ i , l  d B

t 1 . l  d B

r i , l  d B

1 1 , l  d B

1 1 , I  d B
t 1 .  i  d B

r 1 . l  d B
+ 1 . 1  d B
+ 1 . 1  d B
+ i , l  d B
a l . l  d B
+ 1 , 1  d B

? Inc. :- Deviaz.:* Toll Cl 2- Toll Cl 1

Livel lo

L 'Opera tore
t-
Ll

t -
i

Fèder ico Amani

I l  Responsabi ìe del  Centro

Enilio Caglio
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CERTIFICATO DI TARATUM LAT 16318329
Cert if icdt e of C6l ib rati o n

Pagina 10 di  l2
tuge I0 of 12

PR 1A-9 - Lineari tà di  l ivel lo comprendente i lselettore delcampo di  misura
S c o p o  E ' l a v e r i i i c a d e l l a c a . a t t e r i s t i c a d i l i n € r ì t à d e l s e l e l t o f e d e i c a m p i d i m i s u r a , e q u i n d i d e i r a n g e s € o n d a r i d i s p o n i b i l i s u l f o n o m e l r o .

g e n e | a t o r e i n m o d o c h e i | l i V e l | o a t l 6 o s i a 5 d B i n l e r i o r e a l l i m i i e s F e f i o | e d e ] c a m p o d ì r i f e f i r n l o , e s i r e g i s t r a n o i | i v e l | i i n d i c a t i a d o g n i s e 4 i o n e d | u n Í

l m p o s t a z i o n i  P o n d e r a ì o n e i n l r e q u e E a A , P o n d e f d i o n e l e r p o r a l e F ( s e d i s p o n i b i l e , a l l r i m t i  M e d i a T e m p o r a l e ) , C a m p o d i m i s u r a d i R i f e r i m e n i o ) e s w c s s i v a r n t e R a n g e s s o n d a r i .

L e l t s r e  S i  a n n o l a r c ì l ì v e l ì i v ì s u a l ì ? z a t i  d a l  f o r c m e t r o . S i c a l c o l a n o g l i  s c o s t a m e n t i  t r a i l i v e l l i  i n d i c a t i  d a l f o n o r e t r o e q u e i l i  a t t 6 ; .

N o t e

Metodo : Livello Ponderazione F
Campo

Riferimento
i9 -120:  RIF
19-120:  MAX-5

r  Inc .  r -  Dev iaz . i *To l l  C l  2*To l l  C l  1

PR 1A-10 -  R ispos ta  a i t ren i  d 'Onda
S c o p o V iere ver i i icata la r isposta d el  fo no ret fo a seg nal i  d i  breve d urata ( treni  d 'ond a)

0 e 5 c f i z i o n e S i i N i a n o t f e n i d . o n d a a 4 k H z ( t a l i c h e 1 e 5 i n U s o i d i i n i z i n o e t g m i n j n o 6 a t t i e n t e a l | o z e r o c l o s s i n g ) c o n d Ì v e l s e d u f a e { d ì í Í e r e n t i a
sds i o nat a) .

l m p o s t a z i o n i  C a m p o d i  m i s u r a d i R i f e r i m e n t o , P o n d e f a i o n e i n f r e q u e E a A , P o n d e r e ì o n i t e m p o r a l i  S , F , E s p o s i z i o n e s o n o r a o M e d i a l e m p o r a l e , i n d j c d i o n e L i v e l i o M a s s i m o .

Let t  ure V iene lel ta l ' ind iceiore del l ivel lo resirc sul  f  onom6lro e valutato lo scostmento tra i  l ivel l i  ind icat i  e quel l i  at l  s i  calco lat í  ( t@ r ic i) .

N  o l e

Metodo : Livello di Riferimento = 138.0 dB

Atteso

94,0 dB
94,0 dB

l  15 ,0  dB

Le ttu ra

i 36,9 dB
1 19 .8  dB
1 10 ,8  dB
130.4  dB
1 1 0 . 8  d B
1 3 1 , 0  d B
1 1 0 , 9  d B
l 0 1 , 8  d B

Lettura

94,0 dB
94,0 dB

I  15 ,0  dB

Devi az i  on e

0.0 dB
0,0 dB
0.0 dB

To l l .C l l

t l . 1  d B
+ 1 , 1  d B
r l , 1  d B

Toll .C l2

r l .4  dB
+1.4 dB
+1.4  dB

Ince rt.

0 ,12  dB
0, i2 dB
0 . 1 2  d B

lncert.

0 , 1 2  d B
0.12 d l l
0 .1  2  dB
0,1  2  dB
0,12  dB
0,12 dB
0,12 dB
0, l2 dB

6

o

'n
.g
o

o

;r
$r,

ii' -,

$,
*,

.Fi
$
$,,
i
9.
*,

$
$
:*
iil."*

t
.*.à
É

f ipi  Treni d'Onda

FAST 200ms
FAST 2 ms
FAST 0,25 ms
SLOW 200 ms
SLOW 2 ns
SEL 200ms
SEL 2 ns
SEL 0,25 ms

Risposta
-  r ,0  dB

- 1 8 , 0  d B
-27,0 dB
-1,4 dB

-27,0 dB
-7,0 dB

-27,0 dB
-36.0 dB

Deviazion e
-0 ,1  dB
-0.2 dB
-0,2 dB
-0,2 dB
-0,2 dB
0,0 dB

,0.1 dB
-0.2 dB

To l l .C l l

t0.8 dB
- 1 , 8 . . + 1 . 3  d B
- 3 , 3 . . + 1 , 3  d B

*0.8 dB
-3 ,3 . .+1 ,3  dB

10,8 dB
- 1 , 8 . . + 1 , 3  d B
-3 .3 . .+1 .3  dB

To l l .C l2

t l ,3  dB
- 2 , 8 . . + l . 3  d B
- 5 , 3 . . + 1 , 8  d B

+1,3  dB
- 5 , 3 . . + 1 . 3  d B

11,3  dB
-2 ,8 . .+1 .3  dB
-5 ,3 . .+1 .8  dB

L'Operatore
J-
! - '

{---t

l -
Federíco Armaní

Il Responsabile de1 Centro

Enilio Caglio
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CERTIFICATO DI TARATURA LAT 163/8329
CerI i! i  ta | ( (11 Ca lib tu ti on

Pagina I  I  d i , l2
P';3e l l  o l i2

I lnc. - Deviaz. * Toll Cl 2 ."-Toll Cl 1

É E

R 3
l q

o  . ^
I  reó ld  unda

PR 1A-11 - Livel lo Sonoro Picco C
S c o p o F laveri ' l ìca dd circui to r i levatore di  segnal i  di  picco con pealatura C e dél ia sua l in€r i là ai  segfal i  ìmpulsiv i

D e s c r i z i o n €  S i  i n i e t t a n o i n d @ t a s i  d i s t i n t e d e l l a p r o v a i s e g n a l i c h e c o n s i s t o n o i n u n a s i n u s o i d e c o r p l e t a a d B k f { z s m e u i  c i c l i  ( p o s i : i v i  e n e g a t i v i )  d i u É s i n u s o i d e a 5 0 0 F U .

l m p o 6 l a : i o n i  P o n d e r a i o n e i n l r e q u e E a C , P o n d s a i o n e t e r p o r a l € F ( s e d ì s p o n l b i l e o M e d a T e r p o r a l é J , ì n d i c d i o n e L e q .

L e i t u r € S i a m o | t o l e i n d i c e i o n í v i s u a ] ì z z a l e d a l i o r r 1 r o m l | e i r p o s t 4 i o n i c o É i g I i a t e . V i e n e c a l c o l a l o | o s c o s l a m e n t o t r a | a | e t 1 u r a a f f e t t € t a e | ' i n d ì c a i o n e p r o d o ì a c o n | l
segml€ stazionaio.

N o l e

Metodo : Livello Ponderazione F - Livello di Rif erimento= 135,0 dB

Segna l i  Le t tu ra  R ispos ta  Dev iaz ione

l Ciclo I  kHZ i37,6 dB 3,4 dB -0,8 dB
/z Ciclo 500 Hz (+) 137,2 dB 2,4 dts -0.2 dB
'/z Ciclo 500 Hz (-) 137.2 dB 2,4 dB -0,2 dB

9 Frc .  , -Dev iaz . i *To l l  C l2*To l l  C l  1

PR 1A-12 -  Ind icaz ione d i  Sovraccar ico
S c o p o V e r i l r c a  J e l  c o  r e l t o  f u È i o n a m e n t o  d € l l  i N i c a t o r e d e l  s o v r a c c a r i c o

l e s c l u s a ) .  S i  p r o c e d e  p o i p e r  i n c r e r o n t i p i i r  i i n i .  c i o è  a  p 6 s o  d ì 0 , 1 d 8  f i m  a l l a  s w c € s s i v a i n d i c d i o n e  d i s o v r a c c 4 i c o .
l m p o s t a z i o n i P o n d e r d i o n e i n i r e q u e È a A l v l e d | a T e m p o r a e i n d t c a z r o n e L e q . c a o d l m ' n o r s

I ' i n d i c a z i o n e  d i  o v e r l o a d  c o n  l a  p r 6 i s i o n e  d  i  0 , 1  d B
L e t l u r e  L a d i l f e r e E a t r a ì l i v e l l i  d e i  s e g n a l i  p o s i l i v i  e n e g a t i v i  c h e h a n n o p r o v o c a l o l a p r i m i n d i c a i o n e d ì s o v r a c c a r i c o n o n d e v e s u p e r a t e l e t o l l e r a M e ì n d i c a l e .
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Tel-039 613321
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Membrc degli Accordi di Mutuo
Riconoscimento EA, IAF ed ILAC

Signatory of EA, IAF and ILAC
Mutual Recognition &reements

Liv.  r i fer imento Cic lo Posi t ivo

145 .6  dB  139 .8  dB

CERTIFICATO DI TARATURA LAT 16318329
Certificat e of Calíb r ari o n

Dev iaz i one  To l l .C l l

0,0 dB t1.8 dB

Ciclo Negat ivo

i 39 ,8  dB

To l l .C l2

+1 ,8  dB
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Incert.

0 . 12  dB

L'Operatore
:-)/'

Federico Armani

nsabile del Centro

Emilio Caglio
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Membrc degli Accordi di Mutuo
Ríconoscimento EA, IAF ed II-AC

Signatory of EA, IAF and ILAC
Mutual Recognition Agreements

- Data di Emissione:

date of Issue

- destinatario
addres see

- richiesta

application
- in data
date

2012n6/r7

Università di Salerno
Via Ponte Don Meli l lo
Fisciano (SA)

otr.066tr2

201210U30

CERTIFICATO DI TARATUM LAT 16318328
C Pr I if i . aî e ol C d I ib I oti o n

Pagina I di 5
Page I of5

Il presente certificato di taratura è emesso ia base
all'accreditamento LAT N. 163 rilasciato in accordo ai decreti
attuativi della legge n.2'7311991 chehaistituito iì Sistema
Nazionale di Taratura (SNT). ACCREDIA attesta 1e capacità
di misura e di taratura, le competenze metrologiche del Centro
e la riferibilità delle tarature eseguite ai camp ioni nazionali ed
ùr lernaz ionali delle unit a di misura del Sis tema Int ernaz ionale
del le Unirà (SI).

Questo certificato non può essere riprodotto in modo
p arziale, salvo espressa artorrzzazione scritta da parte del
Centro.

Thís certífuate of calibration is issued in compliance with
the accreditation LAT No. 163 granted according to decrees
connected wíth ltalinn Law No. 273/1991 which has
established the Natíonal Calibration System. ACCREDIA
attests the calibranon and meosarement capabilit'y, the
metrological competence of the Centre and the tracea.bilill+
of calibraion resuhs to the national and international
standards of the Internatíonal Syjtem of Units (SI).
This certifuate may noî be parti,alh' reproduced, exceptwith
the príor written permission of the issuing Cente.

- Siriferisce a:

Referring to
- oggetto
Itett

- costruttore
manufucturer

- modello
model

- matricola
serial umber

- data delle misure

_date of measurements
- registro di laboratorio
laboratory reference

Calibratore

LARSON DAVIS

L&D CAL2OO

7214

20t2t06nl

285tr2

I risultati di misura riportati nel presente Certificato sono stati ottenuti appiicando le procedure citate alla pagina seguente, dovesono
specificati anche i campioni di prima linea da cui inizia la catena di riferibilità del Centroed i rispettivi certificati di taraturaincorso
di vaiidità. Essi si riferiscono esclusivamente all'oggetto in taratura e sono validi nel momento e nelle condizioni di iaratura, salvo diversamente
sp ecificato.
The mesuremenî resuhs reported in this Certificaîe were obtained fotlowing the procedures given ín the followíng page, where the reference
standards or insîruments are indicated which guarantee the traceabilíry- chafu of the laboratory, and the related calibration certiftcates in the
courseofval idityareindicatedaswell .Thel 'relateonlY,tothecal ibrateditemand the."*areval idfnrthetimeanr|condiionsofcalíbrat ion,
unless otherw ise specified.

Le incenezze di misura dichiarate in questo docrimento sono state determinate conformemenre aìla Guida ISO/IEC 98 e al documenro EA-4/02.
Solitarnente sono espresse come incertezza estesa ottenuta moltiplicando fincertezza tipo per il fattore di copertura k corrispondente al livello
di fiducia di circa il 957o. Normalmenle tale fartore vale 2
The mesurement uncertainties sratecl in this tlocumenî have been r)etermined according to the ISO/IEC Guide 98 and n EA-4/02. lJsually, thel'
have been estimaîed as expanrled uncerraintl' obtained muhiptying the standard uncertaint-t by the coverage fattor k cyrrespondistg to a
conrt"dence level of about 957c. Norntall;, this factor k is 2.

Il Responsabile del Cenrro
Head ol îhe Centîe

Emiìio Caglio
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Membro  deg l i  Accord ì  d i  Mutuo
Riconoscimento EA, IAF ed iLAC

Signatory of EA, IAF and IIAC
Mutua I  Recogn i t ion  Agreements

D  i  s e g u i t o  ! e n g o n o  r ì p o r t a t e  l e  s e g u e n t i  i n f o r m z i o n j  I
-  ia descr iz ione del l 'oSSei lo io taratura (se aecessaria):
-  I ' i d e n t i f i c a z i o n e  d e l l e  p r o c e d u r e  i n  b a s e  a l l e  q u a i i  s o n o  s r a t e  e s e g u i t e  l c  t u a t u r e
-  i  c a r p i o n i  d i  p r l m  i i n e a  d a  c u i  h a  j n i z i o  l a  c a t e n a  d e l l a  r i f e r i b i l i t à  d e l  C e n t r o r
-  g l i  e s t r e m i  d e i  c e r t i f i c a t i  d i  t a r a t r r a  d i  t a l i  c a r r p i o n i  e  l ' E n t e  c h e  l j  h a  e n e s s i .
-  luogo di  taratun (se ef lèt tùata fuor i  dal  laborator io) i
-  c o n d i z i o n i  a r b i e n t a l i  e  d i  r a r a l u n .

Strumenti sottoposti a verifica
Instrum entation under tesî

CERTIFICATO DI TARATURA LAT 163/8328
C er t t.f i cu e oJ Cal i b rar i o il

ùIodello
L&D CAL 2OO

Pagina 2 di  5
PtEe 2 of5

In  the  lò l low ins  in fo rmt ion  is  repo i led  about :
'descr ip t ion  o f the  i remto  be  ca l ìb ra ted  ( i fnecessry ) ;
- techincal procedures used br calibntion perbrmd;
- refence standards ftomwhich traceabil ity chain is origiqated in the Cenrrel
-  the  re levant  ca l ibmt ion  cen i i ca tes  o f those s t i ldards  w i th  the  issu ing  Body
- site ofcalibration (ifdiftrent &omrhe Laborator_v):
-  ca l ibmr ion  and env i ronreo ta l  cond i t ions :

SerieA'Iatr icola Classe
727 4 Classe I

Normative e prove utilizzate
Standards and Ltsed tests
I risuitati di misura riportati nel presente Certificato sono stati ottenuti applicando le procedure : Calibratori - PR 4 - Rev. 2004/03
The measurement result reponed in this Certificate were obtainedfollowing the Procedures:

Il gruppo di strumenti afiafizzato è stato verificato seguendo le normative: reC 60942 .IEC 660942 -
The devices under test was calibrated following the Standards:

Catena di Riferibilità e Camnioni di Prima Unea - S trumentazione utilizzata per la taratura
Traceabilin* and First Line Standards - Instrumentaîion used for the tneasurements

S trumento
Calbratore

S trumento

M ic ro fono Campione
Pis tonofono Campionè
M ultim etro
B aro m etro
Generato re

A llenuato re

A nalizato re FFT
A t tua to  re  E le t t ro  s ta t i co
Preampi i f  i caore  lnser t  Vo l tage

Al imenta tore  lV  ic ro f  on ico

Costruttore
LARSON DAVIS

Linea Marca e modello

f  GRAS 4OAU .
f  GRAS42A
f Agilent 344014
f Druck
2' Stanford Rèsearch DS360
2' ASIC1000

2' Gras 14AA
2" Gras 26AG
2'  Gras ?AA

N.  Ser ie

8186
149333
sM Y41014993
s14002
6fr2.
000
777746-01
23991
2187
25434

CeÉif icato
p-0042-02
p-0442-01

29840
1€7P 11
20
20
20
20
2A
20

2.t0v24
p.t9yE
1!fit05
1!8/g
ar01!23
pJ0t23

uù123
p.Ja123

ug'v?3
ua!23

I N R I M
I N R I M
Avia t ron ik  Spa
Em it Las

N. Data Emiss. Ente raÌidante

Caoacità metrolosiche ed inceÉezze del Centro
llerrological ahílíries an.d uilcertaínties of rhe Centre

Grandezze S trumento
i -Ne l l c  d i  Press ionesonora  Ca l ib ra to r iAcus t ic iMu l t i funz ione
Lrye l lo  d i  Press ione Sonora  Ca l ib ra to r i  Acus t ic i
. : l d ! r  d i  P r e s s i o n e S o n o r a  P i s t o n o f o n i

: - , ' " : ;a  l r  Press ione Sonora  F i l t r i  Bande l lo t tava
- - , .? î  d ie ress icne Sonora  F i l t r i  Bande V3 Ot tava
, . = r :  l , = r $ s i c a e s o n c r a  F o n o m e t r Ì
u i s , : : : a l a i 5 : c f s i o n e T H D  C a l ì b r a t o r i
-$  s - - : r+3 i?s !3"s ìone- f  HD P is tono lon i

- i sa : "ù i r  5s . iù1a a : ia  c ress ione acus t ica  Capsu le  | \ ,4  i c ro ion iche WS

i-.; 'nd*;+ni embientali úrrante la misura

Gamme Livel l i
94._114 dB
94..114 dB

2.4 dB

Gamme Frequenze Incertezze
3'1.5-16k Hz 0.6 dB
250 e k Hz 0.2 dB

250H2 0.6 dB
31.5-8k Hz 0.10.2 dB
2Q-2QkHz 0.102 dB
31.5-16k Hz 0.15 dB
250-f t  Hz Q.Bok

250 H z 0.1v"
31.5-16k Hz 058-1.6 dB

.':-
.i,25-140 dB

94-1r  dB
p.4 dB

25-114 dB

.:. .. ']: :

:  : ' . :  ì

a:: : :  : : . := t : t . l  dt t r ing m easurem ei l ts

! ' : 1  i : : : :  9 E 8 , 2  h P a  t  0 , 5  h P a  ( r i f .  1 0 1 3 . 3  h P a  +  1 2 0 . 5  h P a )
r i ;  l - l * ì  'C  t  1 . 0 'C  1 r i f .  23 .0  'C  t  i . 0  'C l

: . r :  ' :  4 t t . 6  LR- t  t  3  UR% ( r i f .  47 . - 5  UR l t  t  12 .5  U l ì 7c t

: : :  : - j i1  Responsabi le del  Centro

+-r'/' -  i

Ent í l io  CaglLo
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Membro degli Accordi di Mutuo
Rìconoscimento EA, IAF €d ILAC
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l,4utual Recognition Aqreements

CERTIFICATO DI TARATT]RA LAT 1é318328
Cel if i  to t e al Ca I ib rari o n
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Modalità di esecuzione delle Prove

Directions for the tesîings

Sugl i  e lement i  so$o ver i f ica vengono eseguire misure acusrrche ed elet t r iche.  Le prove acust iche vengono ef fet tuate tenendo conto del le condiz ionr

f is iche al  contorno e dopo un adeguato rempo di  accl imatamento e prer iscaldamento degl i  s t rument i .  Le prove elet t r iche vengono invece esegui te

ur i l izzani io adat tator i  capacir iv i  d i  adeguara impedenza. Le uni tà d i  misura ' 'dB" ut i l izzate nel  presente cert i f icalo sono valor i  d i  pressione assoluta

r i fer i t i  a 20 microPa.

Elgnco delle Prove effettuate

Test List

Nei le pagine successive sono descr i ! te ìe s in-gole prove nei  ìoro detragl i  esecutrnr  e vengono indicat i  i  parametr i  d i  prova ut i l izzat i .  i  r isul tat i  ot tenut t ,

le deviazioni  r iscontrate,  g l i  scostament i  e Ie to l leranze ammesse dal la noîmat iva considerata.

Cód i ce  Denominaz ione  Rev i s i one  Ca tego r i a  Comp lesso  l nce r t ezza  Fs i t o

PR I  Ispezione Prel iminare 20i0-08 Generale -  Superata

PR 2 Ri levamento Ambiente di  Misura 2010-08 Generale -  Superata

PR 5-2 Verifica della Frequenza Generata 1/l 2004-A3 Acustica C 0.01..0,02 Va Classe 1

PR 45 Pressione Acust ica Cenerata 2004-03 Acust ica C 0,1 1. .0, i  1 dB Classe 1

PR 5-3 Disrors ione del  Segnale Generato (THD+| i  j  2004-03 Acust ìca C 0,12. .0,12 7c Classe 1

Dichiarazioni Soecifiche ner la Norma 60942:2003

- Per I 'esecuzione del la ver i f ica pel iodica sono state ut i l lzzale ìe procedure del la Norma 18C60942:2004-03.
-  Non esiste documentazione pubbl ica comprovanle che i l  fonometro ha superato le prove di  valutazione di  Model lo appl icabi l i  del la IEC 60942:2003

Annex A.
-  I1 cal ibratore acust ico ha dimostrato la conformirà con le prescr iz ioni  deì ìa Classe 1 per le prove per iodiche descr i t te nel i 'A l legato B del la IEC

60942:2003 per iUi livelli di pressione acustica e lalie frequenze indicate aìle condizioni ambientali in cui sono state elfettuate Ie prove. Tuttavia, non

essendo disponibile una dichiarazione ufficiale di un organismo responsabile delì'approvazione del modello, per dimostrarne la conformità alle

prescrizioni delì'Alìegato A delia IEC 60942:20A3, non è possibile fare alcuna dichiarazione o trarre conclusioni relativamente aile prescrizioni della

IEC  60942 :2003 .
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L'Operatore Il Responsabile del Centro
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Menbrc  deg l i  Accord i  d i  Mutuo
Riconoscimento EA, IAF ed ILAC

signatory of EA, IAF and ILAC
Mutual Recognition Agreements

CERTIFICATO DI TARATUM LAT 163/8328
C eúificat e of Calib I ati a n

PR 1 - Ispezione Prel iminare
S c o p o  V e r i f ì c a d e l l a i n l e g r i l à e d e l l a f u n z i o n a l i t à d e l D U T .

D e s c r i z i o n e  l s p e z i o n e v i s i v a  e  m s c i l i c a

l m p o s t a z i o n i  E f i e l t u d i o n e d e l  p r e r i s c a l d a m e n t o d e l  D U T c o r e p r s c r i l t o d a l i a c a s a c o s l r d t r i c e .

L e t t u r e  O s s e r u e i o n e d e i d e l t a g l i e v e r i f l c a d e l l a c o n l o r m i l à e d e l r ì s p e i l o d e l l e s p r c i f i c h e c o s t r u l l i v e

N  o t e

Control l i  Ef fet tuat i

Ispezione Visiv a
Integr i tà meccanica

Integr i tà funzionale (comandi ,  indicatore)

Stato del le bat ter ie.  sorgente al imentazione

Stabilizzazione termica

Integr- i tà Accessor i

Marcatura (min.  marca.  model lo,  Vn)
Manuale Ist ruzioni

Stato Strumento

PR 2 - Ri levamento Ambiente di  Misura
S c o p o  R i l e v a m q t o d e i p a r m l r i f i s i c i d e l l ' a m b i e n t e d i m i s u r a .

D e s c r i z i o n e  L e t l u r e d e i v a l o r i  d i P r $ s i o n e A t m s f s i c a L o c a l e , T e m p e r a t u r a e d U m i d i l à R e l a t i v a d d l a b o r a t o r l o

I  mp o st  a: i  o ni  Al t ivaione deg l i  strurentì  st lumenti  nsessi l i  ps le misure.

Lett  ure Letture ef f  €t tuate dirett  amente sug l i  s l rmeniì  (bao melro, terrcmetro ed lg romelro)

N o t e

Rif e rim e nti :Limiti: Patrn=1 01 3,25t1 20,5hpa - T aria-23,0+3,0' C - UR=47,5+22,5o/o

Pagina 4 di  5
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Risul tato

superat o
supefat o

superat o
superat  o

supefar o

sup efar o

superat o
supefat o

Condiz ioni  Buone

Grande  zz  a

Pressione Atmosfer ica

Temperatura

Unidità Relativa

Cond iz ion i  In iz ia l i

980 ,2  hpa

40,6 URTc

C o n d i z i o n i  F i n a l i

9 8 0 . 2  h p a
2 3 . 6 ' C
40.5 URTo

PR 5-2 -  Veri f ica del la Frequenza Generata 1/1
S c o p o  V e r i l i c a d e l l a i r e q u e u a a l l i v e l i o d i p r e s s i o n e a c u s t i c a g e n e r a t o d a l c a l i b r a t o r e .

D è s c r i z i o n e  M i s u r a i o n e d e i l a i r e q u e É a d e i  s e g n a l é p r o v e n i e n l e d a l  m i c r o t o n o c a m p i o n e l r a m i t e Ì l  m u l l i m e t r o .

l m p o s l a z i o n i  C o l l e g a r e n t o d e l i a l i n a M i c r o f o n o c a m p ì o n d p r e a m p l i Í i c a l o r e / a l i m e n t a t o r e m i c r o f o n i c o a l  m u l l i r e t r o d i g i f a l e

L è t t u r e  L e l t u r a d i r e l t a d e l v a l o r e d e l l a l r e q u e M a s u l m u l t i m e l r o .

N  o t e

Metodo : Freouenze Nominal i

F r e q u e n z a  F @ 9 4 d 8  D e v i a z .  F @ 1 1 4 d 8  D e v i a z .  T o l l .  C 1 1  T o l l .  C 1 2  I n c e r t .

l kHz lOO034Hz 0 ,03% 000,31H2 0 ,03o/o  0 ,0 .+1 ,00 / .0 ,0 . .€ ,0o l .  0 '01" / "

PR 45 - Pressione Acust ica Generata
S c o p o

D e s c r i z i o n e

l m p o s t a z i o n i

Lè t t  u re

N  o t e

L 'Opera tore

' -
.==--1""*

i
f  eder rco  l f tn  an  t

I

l l  Responsabi le del  Centro

Emilio CagLío
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l'4embro degli Accordì di Mutuo
Riconoscimento EA, IAF ed ILAC

signatory of EA, lAF and ILAC
Mutua l  Recogn i t ion  Agreements

CERTIFICATO DI TAR{TUM LAT 163/8328
C ( r  I  i . f  i  i l  î  ? ù í  C a I i  b |  ú |  ì  Ò r '

M etodo : Insert Voltage - Correzione Totale: -0,260 dB

F  N  o m i n .  F  E s a t t a  S p l  9 4 d B  D e v i a z . S p l  1 1 4 d 8  D e v i a z .

1k Hz 1000,34 Hz 94,0 dB 0,10 dB 19,08 dB 0'08 dB

Pagina 5 di  5
Page 5 ofs

T  o  l l . C  l 1

0,00..+0,40 dB

T o l l . C 1 2  I n c e r t .

0.00. . l { ,60 dB 0,1dB

i;..
T'
:,a1

t
f

É00 ,31H2

PR5-3  -  D is to rs ione de lsegna le  Genera to  (THD+N)
S c o p o  o e l e r m i n a i o n e d e l l a D i s t o r s i o n € A r m o n i c a - f o l a l e ( f H D + N )  a l  l i v e l l o d i p r s s ì o n e a c 6 l i c a g e n e r a l o d a l c a l i b r a l o r e

.  l o l l e r a M a  s t a b i l i t a .

l m o o s l a z i o n i  S e l e z i o n e d e t  t r v e l t o e d é l l a i r e q u e E a s u l  c a l i b r a t o r e C o l l e g a m e n l o d e l l a l i n a M i c r o l o n o c a m p i o n d p t € m p l i f i c a l o r e / a l i m e n t a t o r e a l l ' a m l i z z a ' l o r è F F T
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Metodo : Frequenze Nominal i

F requenza THD @ 94dB THD @ 114d8 Tot l .  C l1  To l l '  C l2  lncer t .

ì  k Hz 0.99 7c A32 (.t  0.0 +'1,0 qt 0'0 +4'5 Vc A'17 7c
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